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Parte sinciale.

Leggi e deoretis Relaziorie e R. decreto n. 735 che autorizza

tena prelevazione nella somma di L.20,000 dal fondo di riserva
delle spese-impreviste a favore del Ministero dell'interno -

B. decreto n. CCCCXXI (parte supplementare) riflettente
approeggione di sta¢uto organico di Monte di pietà -- Mini-
stero degli affari sesteri: Coildessior i « Exoquatur » -

Ferrovie dello Stato: Prodotti approssimativi del traffico
(14a decade) dalfil al 20 novembre 1909 -- Miniktgro del

tesoro - Direziono generale del debito pubblico: Estgazione
delle obbligatiotti createpei lavori del Tevere- Rettifiche d'inte-
stazione - Direziono generale del tesoro: Prexxo del dambio pei
certipeati dipagamento dei dari doganali di importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio giettorato
generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei con-
solidati negoziati a contanti nelle varie Boras del Regno -

Concorsi.
Parte non sinciale.

Senato del Edgno e Camera dei deputati: Bedute del 26 no-

vembre - Diario estero - Notizie varie -- Telegrammi
dell'Agenila ßtefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

P ARTLE UFTTCIikiE
LIDG-GFI E ÚECËÈTI

Roldžione di S. E. il ministro del tesoro a S: M. il

Ro, in udienzà del 7 novembre 1909, sul decreto che
autorizza un prelevame;ûo di &.:20,000.00, dal
fondo di riserva delle spese impreviste, occor-
renti per la partecipazione ¿lella : Direzione gone-
9 als della sanità pubblica all'Espositione interna-

zionale di Bruxelles.
SIRE I

11 Governo di V. 31. obbe a deliherare l'intervento uíIlciale della

Direzione generaTe della Sanità pubblióa alla llodfã interriaëÌonale
che si terrà a Bruxelles nel 1910, alBnché dal materiale che TVi

verrà esposto emerga quello che il nostro paeso à andato facendo
in questi ultimi anni nei riguardi dei servizi sanitari di Stato.
Per la partecipazione dell'Italia all'esposizione di Bruxellos venno

con legge del 10 giugno u. s., numero 340, autorizzata la spesa
straordinaria di L. 500,000, da stanziarsi nel bilancio del hiinisteros
di agricoltura, industria e commercio; ma tale fondo dovendo cor-i

risporidersi per intero al Comitato nazionale per le esposizioni e la
esportazioni all'estero, non può fornire i mezzi necessari all'alle-
stimento della Afostra sanitaria di cui trattasi.
Data l'urgenza di apprestare siffatti mezzi, presunti in L. 20,0
il Governo ha deliberato di valersi della facoltà concessagli da
articolo 38 della legge di contabilità generale e prelevarli dal fo
di riserva per lo spese impreviste.
E questo decreto che il riferente si onora di sottoporre all'Augu-

sta sanzione di Vostra Alaestå autorizza appunto il prolevamento
della suesposta somma di L. 20,000.

Il numero 785 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreÑ
del Regno contiene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANOËËE III
per grazia di Dio e pei· volóntà della Nazione

RIf D ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul forido di riserva per le spese impfevisto

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsiono della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia
rio 1900--910, in conseguonza dello prolevazioni già
autorizzate in L. 301,375, rimane disponibila la somma
di L. 698,6251
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal folido di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 128 délÌõitité di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
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1000-910, è.autorizzata una 73 prelevazione nella somma
di lire ventimila (L. 20,000) da inscriversi ad un nuovo
capitolo col n. 171-bis e la denominazioxie: < Spesa
per il concorso della Direzione generale di sanità pub-
blica all'Esposizione internazionale di Bruxelles del
1910 > nello stato di previsione della spesa del Mini-
storo dell°interno per l'esercizio finanziario prodetto.
Questo decreto sarà présentato al Parlamento por

la sua convalidazione.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCCX¾I (Dato a Racconigi, il 23 ottobro 1000),
col quale si approva lo statuto organico del Monto
di pietà di Lucca.

111NISTERO DEGLÏ AFFARI ESTERI

Ordiniaino che il presente decreto, niunito del sigillo
(lello Stato, sia insorto nolla raccolta ufTiciale dollo lo¿gi
e dei deci-eti del Regno cl'Ïtalia, mandando a clliun<¡na
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Concessione di < exequatur ».
S. M. il Re, nelle udienze dei 1°, 3, e 10, ottobre

1900, si è degnato di concedere il Sovrano czequatur
at signori:

Cacioppi Gioacchino, vico corisole del Nicaragua in Palermo.
Bianchini Aurelio, console del Chill in Venezia.
Sacco Cesaro Carlo, vice console di Costarica in Genova.
Itamòn RAvila, console del Venezuela in Torino.
Guerroro J. Gustavo, console generale del Salvador in Roma.

FERRpVIE DELLO STATO
ESIBIt0I 10 1909-1910

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
p (979 ppggggo egoj cÍ9t coortatÏ nell'esercizio precedente, depurati dalle iruposte erañali

ta• decade - dan'xx al to nowesplare t 99.

RE TE STRETTO DI ITESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Diforenzo
corrente precedento corrente precodente

Chilometri in esercizio
. . . . . , , ,

1"SSO (*) 18814 (*) 8 23 23 -

Media .... -. . . . . . . . . . . . .
18838 183M ‡14 23 Sß -

Viaggiatori . . . . . . . , , . . . . . 4,563,127 00 4,302,041 21 170,185 70 2,310 00 2,15) 35 # l23 63

Bagagli o cani . . . g,.. , , , . . . . 211,046 00 229,049 80 15.896 20 236 00 261 20 ‡ 4 80

Morci a G. V. .igy;cc., , , .. . . . 1,507,147 00 l,483,2l4 82 17,932 18 1,342 00 1,306 70 # 35 30
Merci a P., V. . ., , , , , , . . . . . , 0,737,322 00 6,620,212 4G l17,079 54 4,352 00 4,297 63 + 54 37

Totale
. . , , . , 1$,052,542 (0 12,731,448 29 321,093 71 8,270 00 8,051 88 ‡ 218 12

BROBOTTI COMPLESSIVI dal i luglio al 80 novembre 1809.
Viaggiatori . . . . .;. . . . . . . , ,

73,199,600 00 72,759,487 G4 1,010,172 36' 112,633 00 100,797 57 ‡ 2,835 43

Bagagli e cani . . . . . . ; . . . . 3,Š76,886 00 3,317,590 22 ‡ 59,295 78 3,854 00 3,751 89 # 108 11

Merci a G. V. e P. V. acc.
. . . . . . 21,933,580 00 21,689,150 55 + 244,420 45 21,938 00 20,762 .79 ‡ 1,175 21

Merci a P. V. 93,274,728 00 80,1852520 74 # 1,089,201 26 73,980 00 70,447 03 ‡ 3,541 97

Totale . . . . , 189,384,863 00 186,%1,764 15 ‡ 2,433,098 85 212,414 00 204,759 28 § 7,654 32

PROBOTTO PER ORILORETRO.
Dolla decade

. . . . . . . . . . . . . 673 53 034 13 § 2l 43 359 57 330 08 ‡ u 49

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . . 14,177 64 14,0:0 17 ‡ 167 47 9,235 39 8,902 58 \ 332 81
(1) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i ronchi Contine francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.
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MINISTERO DEL TESORO

DIreslene generale del Debito µbblico.

Numeri delle obbligazioni creato pei lavori del Tevere, autorizzati
con la legge 6, Inglio 1875, n. 2583, serie 2a, state sorteggiate

,

nella estrazione séguita il 15 novembre 1909

Secondka serie di lavori

(Legge 23 luglio 1881, n. 338, serie 3 )

Saa ESTRAZIONE

5523 · 5572. 5605 - 5019 : 6031,
6045 6050

,

6070 6001 6291

6373 6114 6437 6570 6581

6984 0915 6974 0085 7120

7139 7140 7168 TS70 7455

7459 7547 7600 7832 8010

8020.

Le suddette obblígazioni devono essere presentate al rimborso

munite delle seguenti cedolo semestrali che non, sono più pagabill
in conto-interessi, ciob: dal n. 46 scadenza 16 luglio 1910 al n. 68,
scadenza 1° luglio 1921.

N. 126 obbligazioni delta etitissioite 1883 23a EST1tAZIONE

5 148 - 180 312 ' 5Í8
¯~

555 630 640 644 740
X 11I obbligazioni della emissione 1885

786 - 935 940 967 1011
1026 1200 1240 1254 1377

64 117 185 462 471

1442 1458 1481 1565 1659
542 62 679 692 753

1719 1722 1745 1951 1995
778 83 970 997 1003

2058 2126 2178
.

2292 2409
1017 1033 1137 1145 1150

2473 2479; 2û08 2640 2669
1175 1237 1379 1400 1723

2680 2834 -2845 2862 2020
1739 1742 2029 2288 2172

2975 3089 3126 3213 3487
218 2553 2667 2676 2899

3310 3327 3610 3785 38ô8 2947 2962, 3043 3158 3233 -

3889 3380 3993 4003 401
3311 3518 3377 ' 3403 3586

4136 4173 4189 4190 4$37 3621 3700 3737 3807 3808

4432 46Ë4 4718 4731 4774
3910 4071 4074 4192 4300

076 4Ò90 5011 5083 5214
4375 4402 4409 44.41 4500

5240 5245 5398 5520 5610
4624 4662 5010 5238 5287

5694 5695 5698 5706 5762
5373 5393 5408 5411 5400

5774 5875 5879 6003 6130
5509 5526 5643 5670 5819

618Š 6234 6342 6495 650g
5873

.
5887 5939 5918 5961

6538 ' 6639 6718 6742 6761 5985 6000 ôl50 6100 GS30

6764 6937 6963 6988 7010
6316 6321 6378

.
6563 6807

7036 7148 7282 7330 7311
6647 6706 6741 6863 6393

7352 7427 7434 7455 7531 .,7050 7081 7096 7342 7303

7576 7625 7645 7702 7703
7378 7401 7443 7549 7507

7879 7959 7082 8004 8063
7671 7711 7800 7892 7941

8080.
7938,

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al riinborso
,
Lo suddette obbligaziom devono essere presentate al rimborso munito delle seguenti: cedole semestrali che non sono più pagabili

munite dgle seguenti cedole semeatrali che non sono più pagabili in conto interessi, cioë: dal n. 46 scadenza 1° luglio 1910 al n. 68,
in conto interessi; cioe: dal n. 50 scadenza l° luglio 1910, al n. 09' scadenza 1° luglio 1991.
scadénia lo luglio 1919.

23a ESTRAZIONEE 15a ESTRAZIONE

N. 111 obbligazioni della emissione 1881 N. 204 obbligazioni emesse in saldo della 7a quota della 3a gey¿e

dei lavori (legge 15 aprile 1886, ni 379/, serie 32), e delle
365 433 549 572 607 -

quote a tutto l'esercizio 1894-95 della da serie dei lavori

892 976 1002 1100 1142 (lefge 2 lu,7tio 1890, u. 6936, serie 31, nzodißcata da quelk:
1185 1198 1230 1245 1271 7 giugno, iBD4, n. 221).
1323 1343 1348 1383 1423 (R. decreto di emissione 21 novembre 1894, n. 592).
1458 1466 1694 1771 1855
1875 1894 1952 - 2000 2135 217 301 424 4 7 551
2261 2441 2463

-
2545 2ôlf 567 741 019 952 1020

2623 2664 2700 2812 2887 1139 1232 1212 1268 1407
3054 3118 3119 3171 3245 1449 1484 1510 1603 1680
3218 3279 3402 3115 3449 1785 1823 1852 2013 2041
3489 3104 3536 3017 3839 2003 2130 2162 2835 2315
3974 4212 4220 4251 4268 2570 11093 2690 2714 2791
4297 4361 4425 4485 4580 2865 3019 3043 3112 3300

.

4670
.

4762 4819 4927 5034 3303 3714 3870 4240 _4302·
5080 5103 5204 5236 5295 4420 4594 4673 4733 4737

534,4 5415 5448 5473 5510 4741 4775 4786 4923 4924
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'

4033 5Ò25 5101 5385 5411
5450 5520 5578 5580

.

5751
5797 5841 6991 0023 6080
0308 63.7 034Š 6434 0562
0002 6846 7011 7072 7333
7398 7341 7504 7003 7640
7808 7014 8265 0287 8373
8300 - 8303 8485 8503 8541
8:67 8618 8714 8737 8750
8898 8015 8055 80Š7 8066
0È7 9212 0453 05ès 9593
0377 9742 0831 9842 10095
10130 10180 10190 10235 10415
10524 10601 10617 10030 10730
10740 10092 11247 11250 11267
11405 11658 11816 11981' 120&i
12073 13052 13071 13245 13261
13263 13333 13381 13524 13533
13535 13585 13653 13897 13700
13820 14010 14092 14210 14366
14338 14467 14571 14683 14G93
14714 147"I5 14776 14849 14971
15014 15103 15190 15293 15347
15300 15472 1549f 15580 15635
'15719 13727 15956 1500Y 15908
16030 16112 16136 10305 10346

. 104213 16520 16558 10016 17167
lÌlÒ8 173ÉD 175Ö7 : 17836 17883
18103 18161 18430 18000 19060
.20436 2038Ö 20063 2Ö833

Le suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle seguenti cedolo semestrali che non sono più pagabili
in conto interessi, cioë : dal n, 31, écadenza 1 lóglio 1910 al n. 4,
scadenza 1° gennaio 1912-

Lexobbligazioni como sopra estritto, cessano di fruttare interessi,
con tutto.dicembre 1909 ed il rimborso del relativo capitale nomi-
nalo di L. 500 ciascuna verrå effettuato dal 1910) inedianto inandati
esigibili presso lo Sezioni di R. Tesororia, che saranno emessi dalla.
Direziona generale del Dopito - pubblico, in seguito a regolare do-
manda da-prosentarsi o direttamente alla!Direzione Generale stessa
o a mezzo · dello Intendenzendi Finanza, con restituziono delle ob-
bligazioni sorteggiate munite dello cedolo semestrali suindicate.

Rome, addl 15 notembre 1909.
Per il direttoro-generalo

.
A31BROSO.

Per il.capo della divisione
CUCCIA.

A VVER T-E NZ A.
(Articolo 19Ldol regolamento.annesso al-R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 50:2).
I possessori delle ,obbligazioni o dello cartello dei debiti, che sono

in corso d'estinzione per via di periodicho estrazioni a sorte, sono
tenuti, prima dell'esibizione dqlle codolo in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabello di estrazionVche trovansi afflsso
negli uffici dello sezioni di R. tegoveria e degli àltri contabili inca-
ricati del pagamento semestrale, ondo accertarsiso i numeri d'iscri-
ziono .dello rolativo obbligazioni o cartelle non vi si trovino com-

pres1.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

Rettifica diintestariane (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75,,

3.50 Ogo, ciob: n.547,273 d'iscrizione-sui registri della Direzione ge-
nerale per L. 101.25, 94.50, al nome di Todeschini Ernestina

_

di Ve-
spasiano, nubile, donliciliati a Antrodoco (Aquila) vincolati per
reddito militare della litolare pel suo matrimonio con' Zuccherini
Umberto, guardia carceraria, fu così intestata per errore~occorso
nello iridicazio!!I dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechb"doveva invece- intestarsi a Tedeschini Er-
nostina di Tito ecc., come sopra, vera, proprietaria dolla rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese daHa
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni à questa Direzíone generale, si procederà alla!rettifica
di detta iscritione nel modo richiesto.

Roma, il 26 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI. il

Rettißca d'intestazioree (la pilbblicazione).
Si b dichiarato che la rendita mista seguento del consolidató 3.75 Oi0

eioð: n. 333 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo per
L. 75 al nome di Giallombardo Giuseppe di Giovanni Battista, do-
miciliåto a Palermo, fu così intestata per 'errore occorso nello indi-
azioni dato dai richiedenti all'Ainministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Giallombardo° Giuseppe 'fu
Gioramirattista, minore, sotto la patria potestà della madre Vitale
Maria-ßtella ved. Giallombardo, domiciliato in Palermo,vero pro.
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso.un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state rÏotificato
opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà alla ttifica
di detta iscrizione nel modo richiesto. -

Roma, il 20 novembre 1909.

Per il direttore genenti2e
GARBAZZI.

Retti¡Tea &intestazione (P pubblicazione):
Si é dichiarato che la rendita seguente del condolidato 3.750

ciob : n. 289,933 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale por
L. 90 - 81, al nomo di Camurati Giuseppina fu Giovanni, minore,
sotto la patria potestá della madro Diegana o Desana Luigia, Ve-
dova Camurali domiciliatã in Asti.(Alessandria), fu così intestata
per erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico,-mentrechð doveva invece into-
starsi a Camorati Giuseppina fu Giovanni, minore, sotto la ' patria
potestå della madre exani Luigia vedova Camorati ecc., como so-
pra, vera -proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art 72 del regolamento sul Debito pubblieb,"si dif-

fida chinnque possa' avervi interesso che, trascorso un mese"dalla
prima-pubblicaziono di questo avviso, ovo non siono stato'"notiff-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla:ret-
tifica di dotta inscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 26 novembre 1909.

Per il direttore gener ile
GARBAZZI.

cuno, qualora la sezione di R. tesororia e gli altri contabili incari- I

cati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite la cui Rettipea d'intestazione (2a pubblicazione).
somma debba, como A disposto dall'articolo 211 éssere ritenuta sul
capitalo dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme- Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,
diatamente dopo l'estrazione, o a prmeipiare dal semestre successivo. cioò : 'n. 381,553 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
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per L.,112.50, al nome di Biscaldi Giuseppe fu Giovanni, domiciliato
a Casalvolone (Novara), e n. 402,660 d'iscrizione sui registri della
Direzione generale per L. 56.25, al nome di Biscaldi Giuseppe fu Gio-
Vanni, minore sotto la patria potestà della madro Morandotti Ma-

rianna di Luigi, vedova Biscaldi, domiciliato in Casalvolone (No-
Vara), furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha dovevano invece intestarsi a Biscaldi Giuseppe fu Giovanni,
minore sotto la patria potestà della madro Moranotti Marianna di

Luigi, vedova Biscaldi, domitiliato in Casalvolone (Novara), vero pro-
prietario de11e rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione poríafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali- d'importazione 4- fissato-per
oggi, 27 novembre, in L. 100.62.

MINISTERO
DL AGRICOLTURA, INDUSTIUA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a, contanti
nelle varie Borse del Regno, deterininata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tosoro (Divisione portafoglio).

'¿6 novembre 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

8 ///, netto ... 104.75 53 102.87 53 103.23 25

8 If, 0], netto .... 104.31 48 102.56 48 102.89 77

8 0/o lordo ....... 71.60 - 70.40 - 71.22 44

CO]STCOILSI
IL MINISTRO SEGIlETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo reale

del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, nu-
mero 522;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403;

Visto il.regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,
numero 71;

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso per esami a 25 posti di ingegnere allievo
nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 3000. Gli
esami avranno luogo in Roma o cominceranno il giorno 7 febbraio
1910. Non potranno essere assunti in servizio i concorrenti che non
abbiano riportato complessivamente negli esami almeno 160 punti
sul massimo di 250.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 20 gen-
naio 1910 presentare domanda su carta da bollo da L. I scrittä o

sottoscritta di proprio pugn@, al Segretariato generale del Ministero
dei lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il
domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-

mcazioni;

b) un breve conno della pratica eventualmente fatta, dei pro
getti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri,

tenga opportuna por far conoscere lo suo speciali attitudini;
c) se ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici o in

quali scuole;
d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza é obbliga-

toria, conosca anche la lingua tedesca Öd inglese.
Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi alle nuove norme che

fossero adottate circa l'ordinamento delle pensioni.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati, in,
form'a autentica e debitamente legalizzati, oltre alla propria foto-
grafia (formato visita) con la firma:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal présidento del tribunale) od atto di notorietà dal quale risulti
che il concorrente ó cittadino italiano, di data non anteriore di ti'e
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadinî di altre regioni

italiane, quand'anche manchino della naturalita;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'eta di 18 anni o non

oltrepassato il trentesimo anno di eth, alla data del presente de-
creto;

c) cartificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Coliluno
di attuale residenza (legalizzatö dal pretetto), di data non anterioro
di tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall'utileio del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale del luogo di ñascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto ;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della leggo
sul reclutamento ;

/) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pro-

fotto), di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni flsi-
che o da infermith, di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto;
g) in originale, il diploma d'ingegnero civile, rilasciato da una

scuola di applicazione o da un Istituto tecnico superiore o Politec-

nico o scuola superiore politecnica del Regno;
h) i certificati dei punti riportati nelle singole materie di

studio presso le Università e presso le scuole od Istituti sovrain-

dicati;
i) i certificati comprovanti i servizi eventualmente prestati

in Amministrazioni dello Stato ed in Utllei governativi.
Potranno inoltre essere prodotti tutti quei documenti, autenticati

che valgano a provare gli studi diversi compiuti ed i servizi oven-
tualmente prestati dal concorrente in Amministrazioni private o
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presso ingegndhi professionisti, dai quali risultino la -durata e la na-
tura di tali servizi o il modo in cui furono - compiuti, nonchó le i

oventuali pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a, D, e, f, e cluelli indicati nel

precedente capoverso, dovranno essere-stesi su carta da bollo di.
L. 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essero impiegati di ruolo in attività
di serviz:o di un'altra Amyninistrazione dello Stato, potranno esen- .

tarsi dal presentare i doc.umenti di cui alle lettere a, o, W, e, del-
l'art. 3.

Art. 5.

Per gli ingegneri che alla data del presento decreto si trovano
Inscritti nel ruolo degli iiiutanti dàl Itacorpo del genio civile, il li-
mite d'eti determinato dal cómma b) del precedente articolo è pro-
togató al 40 anno.

Art. 6.

Non síranno ammessi al presente concorso coloro che si siano gia
resentati infruttuosamente due yolte ad esami di concorso per il
conferimento di p6sti di ingegnere allieko nel genio civile (art. 34
del testo unico 3 settembro 1906, é. Šs3; art. '35 del regolamento
26 febbraio 1903, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinte le domande che liorverranno.al Ministero oltre
il termine suindicato o. saranno mancanti di alcuno dei documenti
prescritti.

Art, 8.

Spirato il termine per la presentazione dello domande, il Mini-
stero farà, per mezzo delle competönti prefetture, pervemre a1.can-

didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l' invito di

presentarsi agli esami.
Art. 9.

.Gli osami,sono scritti ed orali e si svolgoranno sulle seguenti ma-
terie:

1. - Costruolóni strada,li e févroviarie. - •¾

a) Tracciamento delle stride ordinarie e delle ferrovie - Li-
miti di penddiazo --- Rég delie clirŸe

-- Strado-nazionali provin-.
ciali o cómunali - Ferrovie -- Tramvie - Princiliali dÌmonsioni o
forme del corpõ stradale e relative - opere d'arte - Movimenti di
materie - Consolidamento dei terrapieni e della trinceo= in terreni
franosi - Opero di piesidio contro le piáne o lo'marággiate.

b) Mari di sostegn -Ponti e viadotti -' Fondazioni ordi-
narie o pneumatiche - Caldoli di resistenza - Armature - Galle-

'rie,-tipi principali secondo lo qualità dei terreni attravorsati -

Metodi di attacco - Perfo¯razione ordinaria o meccanica.

c) Vonti inetallici. ad in legname e calcoli di resistenza rela-
tivi - Provo.dei metalli in öflicina - Prove staticho o dinamiche.

d) Manutenzione del,corpo.stradale e delle relativo opere
d'arto -.Rettiddazioni e,riebstruzioni.

2. - Opere Ù1.daulichs
a) Idrografia - Fisica e idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione. e sistemazione dei flumi e torrenti ed opero di

difesa'relgti -"ImboscliiÊènÙ - Iiriglio - Aránaturo - Bacini
à ritŠriuta.

c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali- Opere
d'arte relative.

d) Allacciamento, derivazione e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazione nella citti - Fognature.

e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali - Prosciu-

gamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.
f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti - Moli

e dighe - Calate e loro arredamento - Scali - Darsene - Bacini

di raddobbo - Ormeggi - Fari e fanali - Dromi - Mede e boe.

3. - hirchitettura.
a) CâÃtruzÌoni Sivili e rurali - Divorsi stili di architetturà

- Edifici'jilbblicli CalcolÍ statici relaúvi all vaËe p i egli
edifiòi.

b) Volte o soffitti - Solai - Pavimenti - Copertura - In-
cavallature o centine in legno ed in ferro - Tettoie metaÏlicho ed
n legnamo- Pensiline.

c) Ríscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli edifici.
4. - Materiali di costruzione.

Scèlta, prova ed iripiego dei materiali - Mattoni - Pietrame-
Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie - Possolano
Calce - Cemänti - híalte - Cálcestruzzi- Siderocemeitti. -

5. - Fisica tecnica.
Calore - Conibustione -.Gas e vapori e loro proprieth - Gas;

sogeni - Illuminazione a gas ed altri sistemi - ElottrotecnÍca -.
Produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettriba -- ÍãÏe-'
grafi - Telefoni - Illuminazione e trazione elettrica.

6. - Macchine.
Liacchine a vapore, idrauliche, olettriche, a gas, a benzina ed altri

sistemi -- Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - Ruote -
Turbine - Macchine per sollevare e caricare pesi - Automobili. ,

7. - Leggi sul servizio delle opere pubbliche.
8. - Lingua francese.

Art. 10.

Per gli osami sono assegnati cinque giorni, quattro por lo provo
scritte ed uno per le prove orali.
In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un tema

obbligatorio per tutti, sulle materie tecniche del programma di cui
al precedente articolo; nel terzo un tema a sdelta siiûo materie
tecniche del programma stesso. Nello svolgimento delle prove toc-
niche debbono inserirai i necessari calcoli e disegni schematici illu-
strativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua franceso che con-

siste nella composizione in tale lingua di una relazionesteunica o diu
una descrizione di lavori.
I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua

tedesca o inglese, ne danno prova nello stesso quarto giorno me-
dianto traduzione in italiano dalla lingua éhe abbiano dichiarato di
conoscoro.

Art. 11.

L'esame oralo pei concorrenti, che vi sono ammessi, consisto in,
una conferenza tenuta dalla Commissione con ciascuno di esst in-
torno ai progetti presentati, sulle materie afIlni e sulle, leggi ri-
guardanti il servizio delle opere pubbliche.

Art. 12.

11 modo in cui avranno luogo gli osami e gli effetti dei modesimi·
saranno regolati dalle disposizioni del titolo ll, capo I del regola-
mento 26 febbraio 1905, n. 71.

Roma, li 20 novembre 1909
Il aninistro

1 BERTOLINI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venordi, 26 novembro 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del processo verbale dell'ul-

tima tornata, il quale è approvato.
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In memoria del senatore Odescatchi.

BALESTÏtA. Non avendo póttito éssistörd ieri, pör ragioni indipen-
denti dãlla sus volonti, alle commemorazioni dei senatori defunti,
si associa alle splendido parole dette dall'illustre presidento in me-

moria del senatore Odescalchi, il quale si ó reso benemerito della

classe artistica operaia di Roma, poichó fu il promotore ed il fon-
datore del nostro museo artistico industriale, che egli dotò di opero
importanti, le quali servono di modello ai giovani che frequentano
quell'Istituto.

11 nome del principe Odescalchi sarà ricordato sempre con ri-

conoscenzi da quanti della istituzione artistica e popolarc, che
onora la città di Roma, si sono beileficati o si beneficheranno.
Non parla della vita politica del compianto senatore; dice solo

che con lui scompare una delle più bello flguro della vecchia ari-
stocraz:a romana, perchð oltre il nome ed il censo ha dato largo
contributo di attività o di òperosità nell'ammiriistrazione della cosa
pubblica.
Manda alla sua cara memoria il saluto di quanti ne apprezza-

rono le alte doti di mente o di cuore (Bene).

Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. AVVerte che il ministro della pubblica istruzione

prega il Senato di voler promuovere la designazione dei senatori

che dovranno far parto del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, a termini dell'ultima legge del luglio 1939.

Presentazione di un disegno di leVPR.

ORLANDO, ministro di graz:a, giustizia e dei culti. Presenta un

disegno di legge: « Per proroga dei termini assegnati dalla logga
sulle prestazioni fondiarie perpetue ».
È dichiarato d'urgenza.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per 11 vota-

zione per la nomina:

a) di due membri della Commissione di finanze:

tr) di un membro dilla Commissione poi decreti registrati con
riserva ;

c) di un commissario alla Cassa dei depositi e prestiti.
Si lasciano le urne apeita.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per le biblioteche
o modificazioni all'editto sulla stampa 26 marzo 1848 » (N. 14).

RAVA, miniàtro della pubblica istruzione. Consente che la discus-
sione si apra sul disegno di legge modificato dall'Uflicio centrale,
facendo alcuno riservo per l'art. 2.
AIARIOT'1'l FILIPPO, segretario, då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
TOAINIASINI. Si rallegra col ministro dell'istruzione pubblica per

avere risolto, od avviato alla soluzione, non poche questioni che da
lungo tempo erano giacenti, e che riguardano la cultura nazionale,
o per avere presentato il disegno di legge in discussione.

Lo loda anche por aver saputo dare, in un riomento opportuno,
l'assetto definitivo alla maggioro biblioteca nazionale, coadiuvato

sapientemento da chi ne ha proceduto al riordinamento.

Ricorda lo origini della biblioteca « Vittorio Emanuele », il pen-

siero di Ruggero Bonghi, che ne fu l'istitutore e le crisi che ebbe,
esponendo gl'inconvenienti verificatisi fino ad oggi.
On ordino del giorno di Quintino Sellá, votato dalla Camera dei

d3putati, ð stato in parto osservato; ma il presento disegno di

legge tende ad eliminare ogni incertezza, in modo che il buon ano

damento della bibliotecs non dipenda solo dal buon
_
volere degli

amministì•atori, ed essa sia messa in condizione di usut'ruire dei

vantaggi ai quali ha diritto.
Spera che le disposizioni regolamentari che seguiranno a quelle

del progetto di legge in discussione, saranno redatte in modo da

tutelare la proprietà pubblica, e far si che nella capitale italiana

sia concentrato tútto cib, che rappresenta ed è il þrodoffo dellainoi
stra cultura.
Conchiude esprimendo 11 desiderio che il ministro voglia estoni

dere anche all'Italia i beneficî di cui godono le biblioteche all'estero,
o dei quali si accenna nell'appendice al progetto di legge.
FlNALI. Gli dispiace molto di dissentico dall'Ufilcio contralo e dal

senatore Tommasini intorno al merito del progetto di legge.
Crede che le riforme contenuto nel progetto potevano essere fatto

con semplici modificazioni al regolamento. Rileva che ancho col

presente progetto la Vittorio Emanuele restorà priva di una serie
di pubblicazioni, quelle cioè relative alle seienze giuridiche.
Egli stimb un anacronismo l'editto Albertino fin da quando fu

emanato; a maggior ragione non può ritonere oggi che esso ri-

sponda alle condizioni della stampa.
Domanda: ò possibile che sia esercitata seriamerito l'azione del

pubblico ministero in una grande città, dove sono innumerevoli le

pubblicazioni ?
L'editto Albertino eccettuava i giornali e le pubblicazioni porio-

diche : ma il progetto non in tale eccežione, la quale oggi s'inipoito
maggiormente, appunto per il grando numero degH stampati.
Inoltre non gli sembra che l'incarico dato al pubblico ministero

sia compatibile con la sua dignità.
Ricorda che con decreto Itcale del novembre 1860 si ordinó la con-

segna di una copio alla Biblioteca Nazionale di Fironze ; col medo-

simo mezzo si poteva raggiungere lo scopo del presente progetto di
legge, lo disposizioni del qualo non corrispondono a quanto pro-
mette il titolo.

Accenna al valore ed ai fini delle biblioteche e dubita che si

possa continuare nell'odierno indirizzo, di raccogliere le più mi'nute
pubblicazioni, come i manifesti teatrali, i giornali,i fogli di reclamè,
i foglietti elettorali, i sonetti per nozze, ecc., di cui si parla Éclli
relaziòne ministeriale.
Teme che tali raccolte possano togliere in avvenire lo spazio suf-

ficiente alle opere, che servono veramente alla cultura nazionalo o

al progresso della scienza.

Dichiara cho ó il primo a riconoscere la sollecitudine inesaµri-
bile del minisiro della pubblica istruzione por tutto ciò che þug
giovare agli studi, o lo prega di portare tutta la sua attenzione

sull'argomento delle biblioteche e della Icgge sulla stampa, la quale,
come é riconosciuto generalmente, ha bisogno di essere modifid
cata.
Conchiude proponendo che venga riprodotta nel progetto di legg

l'eccezione che si legge nell'editto Albertino, per i giornali e le r1-
viste periodiche, e rimettendosi all'Ufileio centrale ed al ministro'

per gli emendamenti che credessero di fare alle disposizioni ,del,
progetto, qualora accogliessero la sua osservazione sull'incarico afRJ
dato al pubblico ministero, por la distribuzione delle copio dÀ11è,
pubblicazioni.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Ringrazia i preopinanti

delle parole cortesi a lui rivolte, e il.senatore Tommasinianchoper
aver lodato il presente progetto, e il riordinamento fatto della bi-

blioteca Vittorio Emanuele.

Spiega che in seguito a una discussione avuta col suo collega

guardasigilli, dovò riconoscere la utilità che i libri giuridici siano
trattenuti presso la biblioteca del Ministero di grazia e giustizia.
D'altronde quest'ultima ed anche la biblioteca Casanatense integiel
ranno così la vasta raccolta conservata alla Vittorio Emanuele.

Rispondendo alle osservazioni critiche del senatore Finali, rileva
che il titolo del progetto corrisponde, come doveva, alla esigenza
che tre biblioteche raccolgano tutte le pubblicazioni italiane.
Spiega le dannose conseguenze che produce la dizione dell'editto

Albertino, per cui una copia deve andare alla biblioteca universi-

taria, biblioteca che manca in parecchie Provincie.
Non può consentire col senatore Finali nel concetto che un rego-

lamento sarebbe stato sufflciente per attuare le norme contenute
nel progetto; si tratta di imporre un obbligo agli editori e stampa-
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tori, di limit3re il loro diritto di.proprietå, o quindi ð necessaria
una legge.
Osserva poi che sinida quando Tige l'editto Albertino sullashm-

pa, i Regi procuratori hanno.diligentemento attoso all'esamo o alla
distribuzione dello pubblicazioni, senza sentirsi agatto diminuiti da
questo incarico nella loro dignita.
Soggiungo che uno degli scopi del presento progetto a quello ap-

punto di sfollare le biblioteche nazionali dallo raccolte di manife-
sti, canzoni, memorie legali, ecc., lo quali possono aver soltanto una
importanza locale, o, secondo dispone il progotto, saranno conser-

vate nelle biblioteche universitario locali o in quelle provinciali o
comunali.
Itileva che il disegno di legga mira ad adattare le norme del-

l'editto Albertino alle condizioni del presente, e a dare all'Italia lo
stessa sistema.cha vige nella.maggior parte degli altri Stati.
Raccomanda perciò ,

al Senato - il .progetto, o ringrazia l'Ufficio
centralo dell'appoggio che ad osso ha dato (Bene).
TOMMASI. Osserva al senatore Finali che se ci trovassimo oggi a

costituire un novum ius in materia di stampa, potremmo infor-
marci ai concotti da lui esposti.
Ma non b questo il caso ; né crede attuabile la limitazione del-

l'editto Albertino, relativa a quelle stampo periodiche che formano
la maggior ricchezza delle biblioteche attuali.
Prega poi il ministro.guardasigilli di non insistere.nella disposi-

zione secondo la quale le pubblicazioni giuridiche dovranno essere
trattenute alla biblioteca del suo Ministero, il che potrebbe portare
la conseguonzi che sia sottratta allo studio del pubblico una impor-
tante raccolta.

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. È dolente di
non poter aderire al desiderio del senatore Tommasini, pur essendo
come lui unicamente mosso da un interesse di pubblica cultura.
Assicura che la biblioteca esistente presso il suo Ministero è di

facilissimo accesso agli studiosi; è inoltre una biblioteca che potrebbo
dirsi perfetta e che à ottimamente ordinata; e si domanda: perché
dunque danneggiare un istituto che funziona così bene î....
PIERANTONI (interrompendo). Non b perfetta.... U

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e de culti. Ripete che la
biblioteca può dirsi perfetta.
Nota poi che la tendenza moderna in fatto di biblioteche à per

la specializzazione di osse.
Nemmeno gli o dato accogliere l'emendamento proposto all'art.2

dall'ufflcio centrale; perché tale omendamento, contro gl'intendi-
menti dell'Ufficio stesso, renderebbe più lunga e complicata e meno
dicura la distribuzione delle pubblicazioni.
Infatti potrebbe dirsi una legge di psicologia burocratica quella

per cui il funzionario di regola ossorva più rigidamente i doveri del
uo uflicio, quando deve risponderno direttamente al proprio supe-
riore; é dunque meglio che il procuratore del Re trasmotta le pub-
blicazioni al .guardasigilli da cui dipende, anziché al bibliotecario
della iVittorio 'Emanuele ».

Adduce l'esperienza dei fatti a conforto della sua tesi: con una
circolare del 1880 si attuò il sistema ora proposto dall'Uilicio con-

trale, ma l'effetto fu disastroso, sicchè, dopo cinque anni, il prov-
vedimento fu revocato.
Riconosce peraltro l'utilità che il bibliotecario della Vittorio Ema-

nuele sia tenuto al corrente delle pubblicazioni che rimangono
presso la biblioteca del Ministero di grazia e giustizia, e perciò
à disposto a consentire che alla biblioteca Vittorio Emanuele sia
trasmesso un elenco completo di tutte le opere trattenute.
Conclude pregando I Ufficio centrale di non insistere nolla sua

proposta di emendamento.
PIERANTONI. Si associa alle lodi fatta al personale della biblio-

teca del Ministero di grazia e giustizia, ma crede necessario di
giustificare la sua interruzione, quando disse che quella biblioteca
non era perfetta.
Ricorda che per ben due volte recatosi alla biblioteca del Mini-

.

storo di,grazia- e giustizialtrovò mancanti alcuni libri o special-
mente quelli che riguardano la materia dei Codici degli Stati del-
l'Amerida latina; Cõdici che sono pur tanto necessari agli studi
comparati.
DEL LUNGO. Ha sentito con piacere dire dal ministro che questo

progetto mira allo sfollamento delle biblioteche.
Non ò però dell'avviso del senatore Finali cho possano trascurarsi

tanto leggermente tutti gli stampati che affluiscono alle nostre bi-
bliotoche, perchð se essi non hanno un interesso immediato, pos-
sono però avere un interesso storica nell'avveniro.
Corto la grande affluenza di stampati da noia nelle bibliotecho,

ma non bisogna sacrificarli a cuor leggero.
Spera cho il ministro saprà provvedere allo stollamcato delle

nostre biblioteche, ma in modo che nessun danno venga al loro re-
golare funzionamento.
Credo che il progetto di legge meriti l'approvazione del Sonato.
ROUX. Chiede all'on. ministro ed all'UfIlcio centrale alcune spie-

gazioni.
Nota come nell'art. 1 si sia pensato solo alle biblioteche, trascu-

rando affatto gl'interessi degli stampatori e degli editori. Por

esempio non si capisce chiaramènto se nel primo articolo siano con-
template tutte lo nuove pubblicazioni artistiche, scientitlehe e let-

torarie; se vi fossero comprese si arrecherebbero danni non indit-
ferenti agli editori di tali pubblimzioni, perchò dovrebbero conso-

gnare, non solo le tre copie dello stampato, ma anche lo tro copio
delle tavole, se ve ne fossero.
Vi sono edizioni di molto lusso ed in numero ristretto di copio ;

ora dovranno gli editori consegnare sempre al procuratore del Ro
le tre copie complete ? So sì, data una pubblicazione, per esempio,
di soli cento esemplari, si obbliga l'editore a sacrificare il 5 per
cento del suo capitale. Gli editori già da tempo hanno chiesto cho
venisso loro concessa una indennità per le copie delle edizioni di
lusso o di grande costo, ma della loro giusta richiesta nessuno ha
mai tenuto conto.

L'articolo, invece, al penultimo comma dice che le copio non

comprese e non corrispondenti al tipo .più perfetto dell'opera si
considereranno come non consegnate.
Dimostra come questa disposizione aggravi di troppo gli editori.
Osserva inoltre che l'Ufficio centrale peggiora anche maggior-

mento la condizione degli editori, poichò nell'ultimo con1ma Ÿuole
che l'obbligo, di cui alla prima parte dell'articolo, si ostenda ancho
agli estratti delle pubblicazioni e ad ogni specie di ristampa.
Chiede all'UfIlcio contrale che cosa intenda per - specie di ri-

stampa.
Spera che il ministro vorra prendere in considerazione 10 sue

brevi osservazioni, e che l'Ufficio centrale vorrà correggere l'ultima
alinea dell'art. 1, dicendo « ad ogni nuova edizione dell'operar», in-
voce di « ad ogni specie di ristampa ».

CAVASOLA. Ricorda che fu stabilito che a due bibliotecho italistie
dovessero affluire tutte le pubblicazioni; ma il fine che determinó
tale disposizione crede che non possa valero per la biblioteca' del
Ministero di grazia o giustizia.
Il diritto che si riconosce a questa ultima biblioteca di trattenero

le opero giuridiche é dato a beneficio di tutti gli studiosi?
Gli sembra che si voglia fare un primo passo per poi dare allo

biblioteche dei diversi Ministeri copie delle stampe che rigua(dino
quelle amministrazioni; quindi alla biblioteca del Ministero,del-
l'istruzione pubblica potrebbero forse in avvenire essere destinate
le pubblicazioni di letteratura, a quella del Ministero dell'agricol-
tura le pubblicazioni di argomenti economici, ecc.
Gli sembra che un tale indirizzo sarebbe contrario allo spirito del

progetto di legge e che sarebbe più regolare che la biblioteca Vik
torio Emanuele mandasse al Ministero di grazia o giustizia l'elenco
delle opere giuridiche ricevuto, tra le quali il Ministero potrabbe
scegliere quelle che crede utile comprare coi fondi assegnati nel,
proprio bilancio.
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Conchiudo dichiat ndo di non potero approvare quindi la riforma Interrogazioni.
. proposta.

Chitegura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori scrutatori procedono a1Ïo spoglio delle schede.
Il risultato della votazione sarà proclamato nella seduta di do-

mani.

Ripresa della distu.ssione.

TOMMASINI. Non gli sembra che la bi'blioteca del Ministero di

grazia o giustizia sia costituita por legge, iga Inodo da darle diritto

di assorbire 10 opere giuridiche.
BARZELLOTTI, relatore. Dopo quanto è stato detto dagli oratori

che lo hanno preceduto, egli non credo di poter aggiungero altro
di nuovo nella discussione generale, riservandosi d'¡ parlaro quando
verranno discussi gli articoli.
Si limiterà solo a dire che il suo desiderio sarebbe, nell'interesse

della cultura, che tutti i libri affluissero alla bibliolteca Vittorio

Emanuele; ma l'Ufficio centrale non ha creduto opportuna di opporsi
alla disposizione che assegna alla biblioteca del Ministero di grazia
o giustizia le opere di argomento giuridico, disposizione che 11 mi-
' nistro di grazia e giustizia ha difeso con eloquente parola.
L'UfIlcio centrale é lungi dal negare discernimento a coloro che

nella biblioteca del Ministero di grazia e giustizia dovranno tratte-

nero la pubblicazioni d'indole giuridica; ma crede che la sec1ta, o,

come si dice con vocabolo barbaro, lo smistamento dei libri dovrebbe
essero afIldato ai funzionari dolla biblioteca Vittorio Emanuele che

sono i più adatti.
Dice cho i senatori hanno ora presenti tutti gli argomenti; pos-

sono quindi decidero sulle proposto fatte dagli oratori.
DEL LUNGO. Gli sembra che lo stollamento degli stampati si

renda urgente nella biblioteca di Firenzo in questo periodo, nel
quale già si è posto mano al nuovo edifizio per essa.

Le condizioni della biblioteca si fanno sempre più difficili o lo

sfollamento che si impone, potra agevolare anche il futuro colloca-
mento dei libri nel nuovo edificio.
TOMMASINI. Avendo il ministro dichiarato che la biblioteca del

Ministero di grazia e giustizia ó di uso pubblico, propone ai mini-

stri di grazia e giustizia e della pubblica istruzione di mettersi
d'accordo per dichiarare quella biblioteca sezione giuridica della

« Vittorio Emanuele ».

Sarebbe questo il miglior modo di far cessare gli attriti o di evi-
taro molti ostacoli.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale o rimanda

a domani la discussione degli articoli.

Dichiarazione del senatore Astengo.

ASTENGO. Ha saputo che ieri nell'altro ramo del Parlamento fu-

rono pronunciate delle insinuazioni a suo carico.
Deve lamentare che il presidente di quella Camera non abbia im-

pedito che si offendesse un membro del Parlamento, mentre ringra-
zia il sottosegretario di Stato per l'interno delle parolo Jusinghiero
dette a suo riguardo.
Dichiara di respingero sdegnosamente quello insinuazioni, degno

soltan'fo della persona che le ha pronunciate.
PRESIDENTE. Dichiara sciolta la seduta (oro 17.30).

OAM•ERA D-EI DEPUTA*TI

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, rispondo
all'on. Rampoldi, sulla convenienza di restaurare i locali che son

del tribunale di Pavia.
Ammette la necessità di ripararo i detti locati constatata dal>Ii-

nistero solo dopo la presentaziono di questa interrogazione, non
avendo prima d'allora i capi della Corte fatto alcun rilievo in pro-

posito.
Si è ordinata una perizia, c si procederà con sollecitudino all'eso-

cuziono dei lavori necessari.

RAMPOLDI, lamenta specialmente la distribuzione dei locali, l'in
sufficiento arredo e le deficienze dei locali giudiziari di P,via ed in

particolar modo lo condizioni di stabilità o l'illogica collocazione

dell'aula della Corte d'assisa. Chiedo che si pongano a disposiziono
del presidente del tribunale i mezzi finanziari occorrenti per le ri-

parazioni ed i riadattamenti necessari.
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde at-

I'on. Camerini circa le condizioni della stazione di Monselice.

Espone che pel miglioramento di quella stazione furono delibe-

rati notevoli lavori di cui molti son già compiuti o in corso di

esecuzione ed altri saranno iniziati non appena esaurite le praticho
per l'espropriazione di alcune aereo.
Si stanno pure esaminando Ie modificazioni proposto dal comuno

di Monsolice in ordine al progetto per i passaggi a livello.
CAMERINI, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato o si di-

chiara in parte soddisfatto; ma dove insistere por quanto riguarda
11 fabbricato dolla stazione cho é divenuto assolutamente insufIl-

èiente specie per il servizio viaggiatori, da quando 1\Ionsolico 6 di-

veanta stazione capolinea.
SAgARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commcreio, rispondo all'on. Cermenati, il qualo interroga per sapero
quando si provvedera a disciplinare la pesca degli agoni nel lago
di Como.

Dichiara che il Ministero afTrettern la soluzione della questione
non appena gli sarà porvenuto il parere del Consiglio provinciale
di Como. .

CERMENATI, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato o lo in-
vita ad attenersi ai vari pareri cmessi da diversi corpi consultivi e

per ultimo dal Consiglio di Stato, ponendo così anche il lago di

Como sotto l'impero dolla legge sulla pesca che viga per tutto lo '

Stato.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, rispondo all'on. Cutrufelli, circa il risanamento deilaghi
di Ganzirri e Granatari.
Benchè tale opera non sia di spettanza del Ministero di agricol-

tura, dichiara che alcuni lavori per la bonifica di quei laghi sono in
corso di esecuzione.

CUTRUFELLI, insiste sulla necessità del risanamento dei laghi di
Ganzirri o Granatari sia per ragioni di igiene, sia perchð l'interra-
mento dei canali che congiungono i due laghi toglie a quelle popo-
lazioni la piccola ma utile industria della pesca dei molluschi.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l' istruzione pubblica, ri-
sponde all'on. Baslini cirèa il conferimento delle medaglie per gli
otto lustri di servizio e delle pensioni di benemerenza agli inse-

gnanti elementari.
Dichiara che talo'conferimento avviene su proposte dello autorith

scolastiche, ma ciò non pub impedire che coloro i quali si credono
meritovoli dell'onorificenza o della pensione mettano in rilievo i loro
titoli per ottenerla. Accenna infine alla garanzie che circondano la

RESOCONTO SOMAIARIO - Venerd), 26 novembro 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.5.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri
cho è ap¡irovato.

assegnazione di tali ricompenso.
BASLINI lamenta che gli ispettori scolastici ed i provveditori agli

studi si disinteressino dal presentare essi le proposte delle medaglio

per gli otto lustri di servizio ai maestri elementari, o spera che in

avvenire si avrà maggior riguardo agli anziani e benemoriti inse-

gnanti ai quali tale onorificenza perviene.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l' istruzione ipubblica, ri-
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spondo alPon. Baslini, che.c,hiede se non creda contrario alla legge
21 dicembro.1004, n. 089, il richie'dere alle'maeätre, da più

.

anni in
s rVizló n lle ictiolà dõmúnfili, iÏ di§lóínã Tibebeliano nel'concoisiai
poiti d'ispetirici sc61 tiche.
Dichiara che la disposiziono .regolamentare clie inipoife la' pre-

ëentizio e di $àle Niplonia non 6
_

iri cbàtraddižione con la legge
dellŠÖl.¾àíltà'fËfaitÏínon ha éscIiisd 1& ficóÌtà del- Òovérno di
útaÀiiire fliali doditiilénti defilíàãoSiehiede'rii 'älle as'pírakti ai posti
di ispettrici scolastiche.

AŠÜÑI òÀàeÃv'a cho mëntre la Ïeggè 1904 Iidió a j)erfetta pa-
rità 'dicondizioni gli ispettori e le ispettrici so'olaÑtiche Ïl regola-
inentó dál ÏEb6,'91ehiëdendo, inveèa Wei oòhéoksi di ispettrici il di-
Ío'inaiel á$rsó fiobbúlia6 cÌ1e lè 'iñiëàtre in attivita di servizio
non pösióno fiéiËeËta e, lógiediéc'a a inoÍte degrie insegnanti di
diýeniÊe Šsýe'itiiii.
Wnfidä Šli 11 1ËiifÉfö, se afn arene iÌi derogaro ille Éorme del

regolamento del 1906, vorrà ÌštítiixÑalmäna sii ólali c'ois'i froebe-
liãñi 'àèi °šíóiii feštivi, & atÁnieÈe'ke Si riöoilii 101 Íàþettrici lo
insõgnäiiti aÔFov ite ai ji löin , silŸo döttofiorie äà iiâ eliame sulla
mgãÑa dói dòrsi fröelfeliãili.

(UË'ÉEÈI, t iÏegr'etai•io di Staio pei Ï'iétràËióno 'iiújlilica, ri-
&pdáhä alron. ženoiliä, eirek Ïl%íglioriiñiafõ bliondinico Adi se-
gretari d'Università.
Èilova che, dopo l'ultinia rÏiorma degli organici' Àello segreterio

uniyersitarie la quale assicuro, â quel personale .notevolissimi mi-
gliorainenti, il Governo non credó di comprenderlo nå nella succes-

siya legge sullo stato economico degli impiegati n in quella re-
cante provvedimenti,per Pistruzione superiore.
Non esclude porb che. la condiziöne dei segretari di Università

possa venire ripresa in esame, per i provvedimenti che si rivelino
opportuni anche nell'interesse del servizio.
íERBOGLIO, prende atto delle dichiarazioni dell'on. sottosegreta-

rio di Stato, considerandole como una prudente promessa e si au-

gura che, poichè il Governo riconosce trattarsi di una questione di
giustizia, vorrà sollecitamente provvedere.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l istruziono . púbŠien, di-

chiara di rispondero subito all'interrogazionè dell'on. Apiilo öirca
la concessione di una prza gessione di esami agli studenti di Cata-
nia, dove, in conseguenza del disastro di Messina, per parecchi mesi
furono sospese lo lezioni.
DiÑhiära che il Ministoro ñon puð còrícedere l'invocata terza ses-

sione d'esame alle scùolo medio di Catania. A c16 osta tassativa-
mento la legge,
'Occorrerebbe presentaro uti disegno di legge apposito; ma il Go-
verno' non crodo ne sia il caso, ricordindo chã i giovani po dettero
ande parte dell'anno scolástico non a -causa del torremoto,maper

lo agitazioni, ripetute, prolungato ed ,estranee alPandamento della

scuola, cui c'on troppa facilità si abbandonai'ono (Bone - Com-

menti).
APRILE riconosco che spesso lo condizioni degli studi a Catania

non sono normali o vengono turbate da deplorevoli agitazioni, ma,
poichè sta di fatto che le scuole di .Catania rimasero chiuse per
(Inattro inesi.e risentirono gravemente degli effetti del terremoto di
giossina, crede equo ed opportuno - pccordare in.via di eccezione la
terza sessione di esami: altrimenti dovrebbesi grovvederemedianto
inÏziativa parlamentare.
CIUFFELLI,-sottosegretario di Stato per l'istruzÏono bubblica, ri-

corda che la sessionodiesumiper lo città di MessinaoReggiovenne
già prorogata con la legge speciale pel terremoto.
Nota del resto che i giovani potevano prosentarsi alla sessione

di ottobre (Commenti - Interruzioni).

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, motto in discussione la eleziono contestata del col-

legio di Vicopisano, per la quale la Giunta delle elezioni, respinta
Alfunanimità (salvo duo astenuti) l'eccezione di ineleggibilità, pro-

po,ne sa grandé maggioranza la convalidazione nella persona de1Pin-
gegnere Ettore Sighieri.
ALBASINI, si oppone a tali conclusioni, o chiede che la'akméra

deliberi l'annullamento dell'eležiona di Vicopisano,
Rileva che il ca.ndidato Sighieri, al, momento dell'elezione, era

procuratore speciale di una impýesa sussidiaiÀ dallo Stato (Inter-
ru2idni all'Estrema sinistra) e non era perció eleggibile.
Nè vale l'obblettare ch'eglisidimise prima dell'elezione, perchble

dimissioni furono linnunciate al Ministero dei lavori pubblici molto
tempo dopo, ed anchë pérché egÌi rirriase ptir sempre impiegato
della ditta in questione. 'l
the questa poi èia da comprendersi fra le imprese sussidiate dallo

Stato non sembra dubbio all'oratore, il quale si riports alle dispo-
sizioni che regolano In concessione dell'acquedotto pugliode, per de-
durne che una vera e propria sovvenzione à edrrisposta alla ditta
'niedesima, concessionaria dell'Acqtiedotto.
L'oratore conclude augurandosi cho la Camers Voglia accogliero ·

la sua tosi, the 6 strettamente'confortne a gittsl,izia (Comnibuti). '

íÏUÎlâTOIV, rileva che dopo la deliberazione presa dalla Giunts.
älla imanimith, salvo, due asterluti, per respingero là eccezione della

,

ineleggibilità dëll'on. Sighieri non era da supporsi che nella Camera
foisse fidollevata lastessa ocebzione. Tanto più che, accortimerite, sið
abbandonata. la questione di fatto sulla . regolarità dello operazioni
'efettorali del collegio di Vicopisano.
Afferma che lá argomentazioili addotte dall'én. Albasini nön pos-

sono assolutamento applicarsi älfon. Sighierl; che non o il concesa
sionarlo di alcuna doncessione della Stato o non ha con quésto alcurr
rapporto.
Del résto la Camera ha giå altra volta deciso la qifestíono~deli-

berando, a proposito dell'on. Guerci che era impiegato della stessa
Società Antico, che la sua condizione non costituiva ragiëno di ino
leggibilità.
Esorta quindi la Camera a confermare lo giusto deliberazioni

della Giunta dello elezioni (Vivo approvazioni - Applauäl áll'estro-
ins sinistra).
MONTElfARTINI, relatore, avvert06bhe il Ministero"dei lavori plib

blici, direttimente interpellafo daña aiurita, rispose'oho-l'Ïmpi'osar
Antico non 6 stissidiata dallo Stato,
Riàorda che anche iil titta precedente eleziono Porforevoló Tiz2dii'

venne convalidat'6 in ëontrasto tort le risultanzo eiTettivo della Ÿo-
taziono o con le deliberazioni dells Giunty a si suguia.oho iF
grave fatto non si rinnovi, o che si dia cósl liiddo al collegio di'
Vicopisano di avere in Parlamento il'ago vero legittimò.rajýrcsoil- ,
tanto nella persona dell'eletto ingegnoro Sighici'i. (Vito apýrovar
kioni a sinistra).
PRESIDENTE mette a partitä la proþosta dolPonorevoló Alliasini,

non accettata dgli Giunta delle elezioni, per l'annullamento dellÚ
olozione del coll'egio di Vicopíàano. (VÍ ci commeiti - Apostrofi ,

fri i settori ai simstra e di destra -- Agitazione - Dopo pron o
controprova' la proposta de1Ponorevole Albasini risulta räspiiita' --·
Vivi applausi a sifilsfra ed alfestrema sínisira).
Mette a bartito le delíliera2i nidella Gitifíta per la convalidaziono

dell'onorevole Bighieri.
(La Camera approva).
(La sedtita siisposa alle 15.36 ripresa alle 15A5).

Presentazione di una relazione.

CIAPPI presenta la relazione sul disegno di legge :
Istituzione del Credito agrario nelle Marche e Roll'Umbria.

Seguita la discussione del disegno di legge per la
navigazione interna.

ABIGNENTE, relatore, rivolge un pensiero di gratitudine a quanti
collaborarono allo studio di questa legge.
Si compiace di esserne stato, egli meridionale, il relatore, poícho

ciò ó valso a riaffermare che a questi provvedimenti, quantunque
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spoeialmente destinati a dare incremento all'Italia settentrionaÏe,
tutti riconoscono un carattero di alta %olidarietA nazioimle.
Nota l'unannno consentiniento con etii la legge státa accolta dal

Parlamento e dal paese, segno della piena rispondenza di ossa ai

bisogni ed alle aspirazioni delle varie regioni d'Italia; esprimel'au-
gucia che al più presto si vivitiehino e fecondino lo iniziativo che
essa tende a promuovero e favorire.
Del resto molto di tali iniziative già°si annunciano o sono sorte,

cosiechò non v'ha dubbio che il ponderoso problema della naviga-
zipne interna sara gradualmente ma efficacemente risoluto.

Rispondendo alle osservazioni dei vari oratori, sostieno che il di-

segno di legge migliora notevolmento lo stato di diritto o .di fatto
delle opere esistenti, e che lo ammînistrazioni locali sono assai più
adatto dello Stato a giudicare dell'utihth d'opere nuove.
Dimostra che la navigazione interna gloverà grandemente al traf-
ico ferroviario alleggerendolo dall'attualo soverchio carico delle

gierci povere e ingombranti; e dichiara che la Commissione ac-

jetta volentieri le proposte del ministro per modificare il testo pri-
pitivo.
Conclude augurando che la generale simpatia che ha accompa-
nato questo disegno di legge, si ottenga anche per un'altra legge
estinata ad accrescere la cultura del paeso (Vivissime approvazioni ,

Applausi).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, si unisce di gran cuore

11'onor vole relatore nelle lodi tributate allo Commissioni e ai fun-

ionari che hanno studiato con tanto amore questo disogno dilegge
pprovazioni).
ABIGNENTE, relatore. Dichiara di volere qui rettiûcare un'opi-
iiono che norì gli pare espressa esattamento da una Rivista poli-
3ea, che desiderò da me un'intervista negli scorsi giorni. Gli si fece
ire: « che fossero vero le deficonze del Ministero dei lavori pube
lici, rimproverate all'on. Bartolini, verso lo regioni meridionali ».
Egli ha detto invece che on gli pareva giusto che i meridionali
i lagnassero dello deficenza del Ministero dei lavori pubblici verso
l Mezzogiorno perchè essi furono i più accaniti donigratori dei mi-
nistri meridionali dei lavori pubblici, come ebbe anche ad asserire
il compianto ministro Gianturco.

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione degli articoli.
RAMPOLDI, all'art. I, a nome anche dell'on. Montemartini, racco-

manda la sollecita esecuzione del canale Torino-Casale-Pavia e che

no sia stabilita la classifica in prima categoria.
BATTAGLIERI e DI ROBILANT si uniscono alla raccomandaziono del-

I'on. Rampoldi, trattandosi di opera che, secondo i più competenti,
jateressa direttamente la di¶esa nazionale.
CASOLINl, domanda la inscrizione in prima categoria di un ca-

nale destinato ad assicuraro più rapide e pid sicuro comunicazioni

fra il Tirreno o l'Ionio, o cho mettesso, capo al Golfo di Squillace.
POZZATO, chiede che, per oliminaro ogni motivo di competizioni

e di recriminazioni, sia riservata al Governo la facolta di'indicare

quali fra lo varie opero di navigaziono abbiano. carattero prèvalen-
temente militare.

BORSARELLI, svolgo un emendamento all'art. 1 nel senso di sta-

biliro che, oltro i corsi d'acqua che mettono capo a porti marittimi,
siano classificati in seconda categoria anche i loro allacciamentiim-

mediati, indispensabili por lo sfruttamento dello altre lineo che at-

traversano 10 più notevoli regioni di sbocco.
MAZZA rileva la grande importanza della navigabilità del Tevere,

notando che, malgrado le enormi somme speso per il riordinamento

del fiume, non solo non si ò provveduto a far sì che il Tevere sia

accessibile, como sarebbe interesso di Roma o di tanta parte del-

I'Umbria, ai grossi piroscan, ma si ò peggiorato lo stato di fatto an-
terioro al 1870.
Propono perciò cho; fra lo opero da classificare in prima cate-

goria siano incluse anche quello relative ad assicurare la naviga-
bilità del Tevere, non solamente a beneficio di Roma,ma a vantag-

gio immediato di tutta l'economia nazionale (Approvazioni).
- CALAMANDREI, svolge un emendamento mirante a stabilire che .

dovranno essere classificato in pritña categorià là opei•e che, colle-
käte, assicutäno le cóbmúlcážioni frÁ driè níàri, ó ánche fra dud

porti dello stesso maro ; o confida ehe, anche nell'interesse della To-
scana, il ministro vorrà accogliere la sua proposta.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, dichiara di non vólere o

di non potero oggi esprimore alcun giudizio circa il caráttero e lo
prevalenze delle opere necessarie all'applicazione della legge, e circa -

la loro classificazione.

Prega perció che siano ritirate le varie proposto di emenda-
mento.
- Aggiunge però, riferendosi all'on. Afaz2a, che il Governo ò viva-
mente desideroso di migliorare la navigabilità del Tevero da Roma
al mare; e che fra líochi gioihi.presentära un disegno di legy pei
chiedere nuovi fondi destinati ad oseguir3 la legge che appunto
provvede a siffatto scopo.
BORSARELLI, MAZZA, CALAnfANDREI, prendono attodelledichia-

razioni del ministro e ûon insistóno nelle loro proposte.
(Si approva 1,'art. l).
DENTICE, all'art. 2, osserva che, se i Consigli provinciali hanno

diritto di pronunciarè il loro avviso sulla classificazione delle opere,
ódcoi'fe ammettere il riäorso alla V- aezióne del Consiglio di $talo•
Raccomanda poi di compilare un elenco di tutti i corsi d'acqua

che non possono essere classificati nelle prime' tre categorie, al
fine di facilitare le privato iniziative per lo opere di quarta cate-

goria.
BIGNAhil, ricorda Ìà proposta circa l'accordo tra i diversi Kiini-

steri i•ichiesta dall'art. 2, da ràggiungersi inediante una Columis-

sione di funzionari appartenenti ai dicasteri interessati, ú&tánaó
che un altro progetto di legge, þropoitó dallo stesso ministro Íhir-
tolini per la derivazione di acque pubbliche, incÏudeva Ío stes'sò
concetto.

BELTRA3ff, þropone un'aggiunta nel senso di dar modo agli
enti locali di ricorrere contro þoakibili errori nella blaisificazione
delle opere.
ABIGNENTE, relatore, rispondo che questo articolo doiî implica

albuna questione di diritto amininistrativo, ma stabilisee una de-

legazione al Governo dei potere legislativo; onde non può consen-

tirsi alcyn ricorso al Consiglio di Stato.
Prega poi l'on. Dentice di considerarè come sia inutilo l'elenco

di cui chiede la compilazione, essendo evidente che nella quarta ca-
tegoria sono classificate tutte le opere che noh trovano posto nello
altro.

Prega l'on. Bignani di non insistere nelle suo osservazioni.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, si unisco alle dichiara-
razioni dël relatore.
BELTRAMI non insiste nella sua proposta.
(Si approva l'art. 2).
RUBINI, all'art. 3, segnala al ministro la necessità di provvedero

al ripristino delle opero interessenti il breve canale del Merg, na-
vigabilo o classincato, che congiunge il lago di Como a quello áu-
periore di Mezzola.
SICIIEL propone duo aggiunto nel senso di conservare lo vio che

servono di accesso ai porti o approdi fluviali; e di costruire vio
nuove che abbiano a sorvire di accesso ai porti o approdi fluviali.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, non può accettare le ag-

giunte dell'on. Sichel, osservando che là questione potrà essero più
opportunamente trattata in occasione di una riforma della legisla-
zione stradale.
Assicura l'on. Rubini che l'opera da lui raccomandata, essendó

già classificata, avrå senza dubbio il trattamento che per legge lo
spetta.
(Si approvano gli articoli 3, 4, 5 e 6).
NAVA, all'art. 7, propone che si sopprima la parola « offettivo a

che -si riferisce alle•spese, sulle qhali dovrå commisurasi la ripar-
tizione dëlle quote. '

BERTOLINI, ministro dei lavori pubbÌici, prega l'on. Nava di non
insistere.
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(Si, approvano gli articoli 7 o 8).
BIG,NA3II .propone cha.l'art. 9 sia trasportato al capo quarto del

disegna di legge, e che si,autorizzino i Consorzi. ad anticiparo. le
quoto di concorso dovuto dallo Stato anche ,per le opere di terza

categoria.
BEltTOLINT, ministro dei lavori pubblici, 6 dolento di non poter

consentico in queste proposte.
(Si approvano l'art. 9 e gli altri fino al 14).

Presentazione di un disegno di legge.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica,·presenta un disegno di
leggo che approva la convenzione per la costruzione di un ossor-
Tatorio, astronomico nella R. Università di Torino.

Presentazione-di proposte di legge.

. (I?RESIDENTE, annunzia= che gli onorevoli di Saluzzo e Guarracino
hanno presentata una proposta di legge che sarà trasmessa agli
Uffici.

Comunicazioni del presidente.

. PRESIDENTE,,ricorda alla Camera che por domani alle 11 sono

convocati.gli, Uffici.

Interrogazioni e interpellanze.
DA COMO, segretario, ne da lettura.
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra af-

fine di conoscere i motivi per cui qella legge n..300 del luglio 1906
relativa alla liquidazione della pensione per gli operai borghesi
dipon.denti dal Ministero della guerra si omise di contemplare
i capi operai, i quali sono, dalla nuova legge notevolmente dan-
noggiati.

« Di Saluzzo ».

< II.sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por
conoscere se sia compiuta la classificazione dei lavori insalubri, di
cui ò cenno nell'art. 2 della legge 360 del luglio 1906 relativa alla
liquidazione della pensione per.gli operai .borghesi dipendenti dal
Ministero della guerra.

< Di Salu2zo ».
e < Il dottoscritto chiede d'interrogare il. ministro, dei lavori pub-
bliai:per sapere se e quando pensi a sollevare il commercio dél
porto di Genova dall'ingiusta'ed arbitraria spesa,riducendo adone-
sta misura la tarifla virtuale por il trasporto delle merci nel -porto
stesso, fissata in nove ctrilometri, mentre in .realtà non si tratta
che' di tre chilometri in media.

« Graffagni ».
« Il sottoscritto chiede d'interi•ogare il ministro dell'interno per

conoscero se creda conciliabile la disposizione dell'articolo 27 del
rej;olamento per l'applicaiione della l'egge 1811uglio 1904 sulle Com-
missiöni di beneficenza ed aisistenza pubblica, acon quanto dispon-
liono.glí articoli 80 della legge IT lúglio 1890 sullo Opere pio e l:5
tIel relativo regolamento 5 febbraio 1831; e per sapere so - qua-
Lunque sia la sua opmione all riguiirdo - ci-eda: di proporre l'abro-
gaziorie dell'alinea del suddetto articolo 27, per rendere meno di-
sagevole 'alle Opere pie-ospitaliere il rimborso dai comuni e da altri
enti della stessa Provincia dello spese di spedalitå.

« Pacetti ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

hIici ýer conoscere a qual punto si trovino gli studi che da oltre un
anno sono in corso presso i competenti ufRei ferroviari di Stato a
Bologna ed a Roma per la riduzione dello tariffe dei trasporti di
persone e di merci e le modificazioni del relativo regolamento.

« Pacetti ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posto o dei

telegrafi sull'ingiustificato indugio frapposto all'estensione della rete
belefonica al circondario di Gotrone.

« Lucifero ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno por
sapero se creda conforme alle isposizioni delle vigenti leggi il pro-
clama emanato il 6 novembre in Sora dal sottoprofetto. Dursi, rela-
tivo al comune di Isola del Liri.

« Rbndani ». E
« 11 sottose:itto chiede d'interrogare il ministro della guerra por

conoscere se, in vista del numero considerevole di falognami chè si
presentano ogni anno alla leva nel distretto di Monza, non crpda
opportuno di aumentare le assegnazioni delle recluto di quel di-
stretto al Corpo del genio.

« Taverna ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglío,

per avero da lui spiegazioni, avendo personalmente constatato la

scrupolosa esattezza dei fatti e delle circostanzo riguardanti l'cy
convento di San Carlo ai Catinari, da lui denunziati o non ammessi
dal sottosegretario di Stato per la guerra, o cioè:

1° Essere la storica torre adibita ancho attualmente à servizio
dei padri Barnabiti, i quali potrebbero essere, per -legge, in numero

non superiore a 5 e di tarda età, mentre sono oltre 25 e giovant i
ed essere stata tolta la biblioteca del tribunale suprèmo di guorra
e marina dal salone della torre per adibirlo a sacristia e deposito
di arredi sacri dei frati restringendo. la biblioteca in ambionti in-
sufficienti;

2° Lo sfratto degli impiegati non essere dipeso da opere di ren
stauro che il Municipio di Roma non si sogno mai di reclamaroi
avendo anzi lo stesso Municipio constatato la salubritå dei locali, 4
fatto soltanto eccezione per il deplorevole stato in cui dall'Ammi
nistrazione militare vengon tenuti;

3° Dover osistero alla Direzione generale del Genio il parore
del comandanto di un corpo d'armata, sconsigliante la vendita dc1
l'edificio in parola, come sconveniente moralmento o finanziaria-
mente allo Stato.

< Podrecca ».
La seduta termina alle 18.10.

DIAEIO ESTERO

Il Re don Manoel à sulla via*di lasciare l'Inghilterr
per recarsi a Parigi e visitarvi il presidente ¥allièred
Una Nota comunicata ieri ai giornali inglesi dicè chi

Re Manoel ha fatto pervenire alla stampa un messa
gio di addio alla vigilia della sua partenza da Londr
In esso esprime quanto egli sia stato coirmosso dell
attitudine simpatica della popolazione londinese.
Egli ò stato ricevuto dappertutto come un amic

Porterà con sè il ricordo incancellabile delle felici gio
nate che ha passato in Inghilterra.
Vuole dunque trasmettere al popolo inglese i su

più sinceri ringraziamenti e la espressione del suo alt
apprezzamento per la bontà e per la cordialità dell
accoglienza fattagli.
Egli vede in questa nianifestazione spontanea I

prova dei buoni sentimenti dei suoi amici ed alleat
non soltanto verso la sua person », ma anche verso y
suo paese ed il suo popolo beneamato.
Re Manoel termina esprimendo il suo dispiacere pe

la sua partenza dalPInghilterra e nello stesso temp
esprime la sua s&ddisfazione perchò la "sua - visita
Paccordo tra i ministri hanno contribuito al benessert
delle due nazioni.

* *

La discussione alla Camera dei Lordi in Inghiltekr
che pareva dovesse terminare fin da ieri, invece si
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prolungata e non pare- che un voto possa aversi prima
della tornata di Junedl notte. L'ordine del giorno pro-
posto da Iord Lansdowne, di rigetto del bilancio e di
un appello al paese, che sembrava dovesse avoro la
grande maggioranza della Camera Alta, corre ora pe-
ricolo ; esso è strenuamento combattuto dagli amici del
Ministero, i quali con lunghi discorsi che i lettori tro-
vano largamente riassunti nei dispacci, cercano di ¿li-
mostrare tutta la incostituzionalità del rigetto e le
gravi conseguonze cui l'Inghilterra sarebbe esposta, se
esso avesse luogo.
Il Ministero intanto, nell'aspettativa del voto, pro-

segue per la sua via intransigente, e ieri l'altro in un
discorso pronunciato a Trowbridge il ministro degli
esteri, sir E. Grey, ha detto che il paese si trova at-
tualmente di fronte ad una rivoluzione provocata meno
dal Lilancio cho dall'attitudine deRa Camera dei Iordi
colla sua pretosa diintervenire nelle questioni di finanza,
pretesa che ò inammissibile che il popolo ratiilchi. 2
l'atto di un grande giuocatore che ha puntato una

grossa somma, piuttosto che l'atto meditato di un uomo
di Stato. Ma la Camera dei comuni deve tener formo,
perchè non le si tolgano i poteri, che essa deve con-
servare intatti.
Sir E. Grey ha aggiunto : Le condizioni nelle quali

il Gabinetto ha dovuto governare in quattro anni sono
intollerabili; si tratta di trovare una via di uscita al-
I'attuale situazione.
11 partito liberale, pur desiderando un'equa soluzione,

si rende conto. dell'importanza e della gravità della
.
Jotta, ma è deciso a gettarvisi con tutte le sue forze.

* *

La Grecia prosegue ad essero sotto la dittatura mi-
litare ed i voleri della Lega militare oltre di essere
imposti al Governo sono resi noti alla popolazione
morcè articoli pubblicati nel giornale Chronos, che ò
l'organo uiliciale della Lega. Sul proposito un dispac-
cio da Ateno al Times, dopo aver narrato che è minac-
ciato un camblämento generale di tutto l'ordinamonto
amministrativol dello Stato, aggiunge:
Il Chronos dichiara poi cho bisogna mettere in esecuziono l'epu-

razione nol .servizio diplomatico od annuncia che saranno proposto
misuro in questo'senso; per quel che- concerne il personale degli
altri servizi governativi, compresi le Banolie ed i Municipi. In altre
parole si vogliono pubblicaro listo di proscrizione, sullo quali figu-
roranno persono cho il Governo dovrà

.
subito destituire dallo loro

funzioni.. 11 Chronos denunzia poi quattro alti personaggi del ser-
vizio diplomatico greco, usando termini· che non-possono veniro
riprodotti. Esso dice inoltro di ossero convinto 'cho il Governo revo-
cherà fra poco questi personagh'il
Si ignorano i nonii che potranno figuraro sulla lista dei proscritti,

ma vi ò un generalo sentimento di inquietudine. e nessuno sa finò
a qualo estremo i riformatori milititri potfanno andaro con le loro
denuncio. 11 prosiderito del Consiglio, Mauronticalis, cho finoia ha
mostrato un notovole tatto nelle suo relaziolii"con la lega militare,
sark forse capace di risolvero ancora questa questione. Intanto il
Governo ha aggiornato le sedute della Camera,' cosa che sembra
mostrare che non à disposto ad abbandolfare gli ultimi resti della
sua indipendenza ed a fare la parto dell'esechtore degli ordini dei
tiranni. militart

Un dispaccio da Atene in data di ieri conferma que-
ste notizie dicendo :

La situazione del dabinetto MaiÍfóniichalis i'idiŸeuti critÍca, peä

ehè la lega militare esige in una manierà più insistente l'epura-
zione del funzionari

~

Il giornale Chronos ha cominciato ad attaccaro violontamento il
direttore delle antichità elleniche, che ha dovuto abbandonaro il
paese.
Essendo state messo in causa da questo giornale ancho lo scuolo

di archeologia straniere, i ministri esteri hanno inviato una prote-
sta al Governo ellenico.

* *

La guerra ispano-marocchina, ritenutãdinità accenna

a rilirendei'e. Un disþaccio da Madrid, 25, al Malin no
dà la notizia e la spiega dicendo :
Tutto indica che le ostilita ricominceranno ben presto a Melilla

donde si telegrafa che il generale Marina ha tenuto ieri sera con i
suoi generali una lunga conferenza in seguito alla quale non col

,

municó ai giornalisti la nota ufficiosa cho ha l'abitudine di far loro

consegnaro. Il generalo Marina si recherà oggi a Nador, dovo il pal-
lone militare è stato spedito ieri.
Questo cambiamento di atteggiamento à dovuto alla lentezza con

la quale i Mauri si sottomettono. Quelli della regione di Nador cond
tinuano a rientrare nei loro domicili. Lo tribù dei Beni-Bugafar o
dei Beni-Ridel vi si recheranno ben presto. Abd El Kader, uno -dei
tre capi della harca, ha rinunciato alla lotta ed b tornato ad aþitare
alla casa che possiede sul territorio dei Beni Sicar; ma Missian,, al-
tro capo dell'harca, continua a predicare la guerra. Ma bisognork
battore un gran colpo per terminare la guerra.
Il corrispondente del .Dàily Telegrúph da ¾adrid ha

ieri telografato al subegionale col dire cho lo ostilità
saranno eriprese non' essendo riuscite " Io trattative di
iiace fra il generale'Marinä ed i rappresentanti dello
tribù.
Queste informazioni dei giornalisti francesi' ed :mu

glesi sono confermate dal seguente dispaccio da 3faz
drid 26 :
Un dispaccio ufficiale da Melilla annunzia che le forze del gonõ=

rale Marina, che si concentraño attualmento a Nador, stanno
'

per
ricominciare le operazioni militari.
L'obbiettivo del general Marinä è quello di circondare i inonti

dei Beni Buifrur.
.
Le truppe sarebbero partite per occupare Atlatei', porfando' vi--

veri per tre 'giothi.
Atlater domina al sud le miniero dei Buitrurs. *

Si créda che la duratä dallo ostilità sara brevo.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, il presidente della Fe
dei'äzione ginnastica italiana on. Vittoiio Moschini.
II Sovrano ha ohito essere mformato dei progressi

fatti ín quest'ultimo periodo dalla benemerita istitu-
zione, plaudendo all'opera egregia di educazione fisica
che ossa compie.

11 Consig1Ao superiore per
,

1e ant1-
oluitda. - Ieri, in Roma, presenti l'on. Visconti-Venosta, vice
presidente, ed i consiglieri Barnabei, Boni, Comparetti, De, Petra,
Ghirardíni,Milani, Salinas, Gatti, Orsi, Boito, Cavenaghi, D'Andrado,L
Levi,Molmenti, Venturi, Cantalamessa, Onoli,,Ferrari,,Bistolfi,
Calandra, Guerra, Massagti, Pogliaghi, Sgorio, D'Orsi, ,Fragia-
como si ò riunito in sessiono ordinaria autunnalo il Gonsiglio supe-
riore per le antichieta e Bello arti.
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E. il ministti della pubblica istruzione, dopo aver salutato i
oonvenuti e ricordata Ía legge' recentementó

. agroyata dal Par-
montó per la anchità e Belle arti, presentó all'àsarne delle sezioni
riunito d,el Consiglio il progettidi regolanlanto.
S. E., quÍnd pássò in rièsogna successivaménte l'azione spiegata

nell'anno dalla Direzione generale delle Belle arti.
11 Öoilsiglio, quindÏ, iriižib i iuoi 1Àvoi'i votanap, dapprirµa, al-

I'unaniinitä un ordin9 del giorno cdntrario al pr gotto 1>eF Pallac-
ciamento dei palazzi capitolini.
'
A1 Congremmo tuec11oo. - I lavori del Congresso

.nazignale fra-i mqdici cogdotti che, si tiêne 14 Roma da duo giorni
pi·ocedoiio, alecieinerite. Ñella seduti äntimeridíaria di ioriobbe luogo
tinÂpisodio commovento i We1Ìo òhèmiéÍtÃ di essere l'ilevato ò avere
plauso.
"Älla seduta intervenne il dott. Jacobá di BruxelÌes accompagnato
del jirof. Simonetta, gresidente del Collegio degÌi orfdni dei medici
di Perugia, e dal'lirof. Guzzoni Degli Äitcarani, Iiresidénte dolla Fe-
darizione degli ordifli dei niedici;

11 lirof. Jacobs é etato l'iaiziatore di- uria sottoscrizione fra i me-
dici del Belgio e dell'Inghilterra per venire in soccorso -agli,orfani
dei medici lieriti nel tei•remoto e a propí•ie speso venne a Roma per
consegnare ill Collegio di Pei'ugià oltro quindicimila lire da lui rac.
colte.

Appena, il vice presidente annunciò il prof. Jacobs, scoppiarono ap
p16usi chè tii rinnovárono quaildo l'ori. Iirunelli- presentó con vivi
dlogi-il dþtt. Jadobs, la ado rilevare Poperá umanitaria compiuta
dai añèdici 41 oltre Alpe.
Con felici parole in lingua francese il dott. Jacobs offri la somma'

raceglta fra gyispimi applausi Itarlarono poscia, ringrasigndo, il
rof. Simoget,ta, il detþ Evolig 11 dett. Castronoyo e.il prof. Guzzoni
Dêgli Ancarani, suscitgndo nupviapplausiglfilantropocollega belga,

qwtegAe, IFAtexamigtap11.-II: municipio di Budd.-
Pest ha offerto un ýränzo in onore della Deputazione municipald di
Torino_,recatasi, eglå ad assistera aHattatlazione deHa,salma di Luigi
Keisgth:
Il sindaco di Torino, senatore flossi, inneggió alla momoria di

Kogsutk.
'rancesco e Luigi.Teodoro I oputh, brindarono al mirabile pro-

greäso è sviluppo dell'Italia.
Ilyginis)go Kossuth¿iersera, offtl un:pranzo in onore d.ella,-dele-

gazione, italiana. Vi intervennero pure il minish Apponyi,- il: sin-
dapq dLBudg-Pest ed altr.e notabilità.
, *4 Nel poineriggio di ieri, a Londra,l'ambasciatore d'Italia,mar-
chese di Sãn Giuliano, ha,inaugurato,.nel, ridotto del teatro. Drury
Latie, il monumento a,1]a memoria di sir Enrico Irving, eretto con

ägg.sp.ttoscrizione degli artisti italiani, aporta ppr iniziativa del

giundo attoro italiano Tommaso Salvini.
Il monumento consta di una corona di alloro in bronzo che cir-

conda un medaglione iri bronzo col ritratto di Irving e che poggia
sopra un piedistallo di marmo bianco.
As.sisþevano alla cerimonia le notabilità artistiche inglesi e le no-

taþilità dd11a colonia italiana.
L'ambasciatore, pronunziò un applaudito discorso di circostanza.

Venne, qdindi, letta una lettera di Tommaso Salvini la quale dico
che l'arte ha fabbricato parecchi degli anelli della lunga o salda
catána di amicizia che stringe l'Italia all'Inghilterra.
L'illustre artista drammatico sit Carlo Wyndham poscia reso

omaggio alla momoria di sir Enrico Irving e ringraziò gli artisti
itdliani del loro dono.
Il figlio di Irving, l'attore H. B. Irving, espresse pure vivi ringra-

ziamenti all'ambaseiatore, marchese di San Giuliano, ed agli artisti
italiani a nome della sua famiglia.
Su proposta di Lawrence Irving venne spedito un telegramma,

firmato da tutti i presenti, a Tommaso Salvini, per ringraziarlo del
suo commovente pensiero.
La cerimonia si chiuse con un ricevialento dato a¿li inteneauti

dallä direzione del teatro.

Benencenza. - Un atto munifico e
_
degifo di grando-

encomio ð'stato conipiuto a Bologna dal comin. Gaetano Eacconi, il
quale, nel ritiuneiàre alla carica di presidente dell'iitituziono poy
l'infanzia abbandonatt, inviava al vice presidente L. 50,000 in con-
tanti da orogarsi a beneficio della detta istituzione.
L'atto ò elogio a só.
Per ohl viaggio. - Dalle agenzie di viaggio e dagli

altri uffici di enlissionë ÑItalia sono rilasciati tutto l'duno dei li-
bretti di viaggio internazionali, 1 cui percorsi sono combinati dagli
stessi viaggiatóri. Questi libretti ilossono essero domÍ>inati:
Per Ìã férrovie italiane (comprein la Siciliâ), germamche, auströ-

ungheresi, belghe, bosniache ed erzegovine, bulgare, danesi, finlan-
desi, lussenbitrghesi, neerlandosi, norvegesi, rumene,.sorbe, svedesi,
svizzere e ttírche.
Per le reti francesi della Paris-Lyon-IIéditerranée Est, Etad, Ifidi,

Nord, ci'Orleatis, Quest, Algerille dello Stato; Algerine dolla P. L. II.,
Algerine dell'Ovest;jer le reti di Bône Guelma o per tiuello dipar-
timentali della Corsica.
Per certé lineemarittime dell'Atlarttico, del Mediterraneo, del maú

Nero, esercitate dalla Campagnie gènèraletransatlantique, dalla Com-
pagnie de navigation mixte (Compagnie Touache), dalla Sociètó gé-
nérale des transports mafitimes o dalla Compagnie des Messageries
Afaritimes.
L'itinei'ario dei viaggi cominciati in Francia, in Algeria, in Tul

nisia, Corsica o in Italia comporta dei viaggi all'estero o devo ri-
condtirre il viaggiatore al suo punto di partenzä.
PercÁrsi mininii: 600 chilometri. Validith: 6 giorni da ðÖ0 a 3000

chilometri; 90 giorni da 3001 a 5030 chilometri; 120 giorni al di-
sopra di 5000 chilometri. Formate facoltative.
Movitnento commerotale. - 11 24 corrento

a Genova furono caricati 1337 carri, di cui 511 di carbone pel com-
mercio o 70 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 329, di
cui 94 di carbone pel commercio e 92 per l'amministrazione for-

roviaria; a Savona 340, di cui 192 di carbone pel commercio e 21"

per l'amministrazionq ferroviaria; a Livorno 224, di cui 87 di car-
bone pel commercio q 30 per l'amministrazione ferroviaria; e a Spo-
zíà 10, di cui 3f di cúbone pel commercio o 28 por l'amministra-
zione ferroviaria.
Melrina ra;allitare. - La R. nave Puglia À' giunta a
anking 11.26.
1kEarina mercant11e. - Da Suez il 26 corr., ha

transitato por Äden e Bombay il R. Rubattino della N. G. I. - È
giunto a Coconada, proveniente da Calcutta o diretto a Venezia
l'Orseolo della Società veneziana.

TELECFRA.1V£3ÆI

(Agenzia tStefann

LONDRA, 26. - Alla dimostrazione organizzata dalla Lega contro
la*Camera dei lordi presero parte circa seimila persone, tra le quali
si erano mischiati parecchi pregiudicati. I dimostranti si recarono
dinanzi al palazzo del Parlamento. Alcuni lordi che passavano fu-
rono fischiati.

La polizia disperso senza difIlcoltà i dimostranti.
Questi più tardi tentarono di rompere i cordoni tirati dalla po.

lizia attorno al Parlamento, ma furono nuovamente dispersí.
Vennero operati parecchi arresti.
LONDRA, 26. - Camera dei lordi. (Continuazione).- Il vescovo

di Hereford dichiara di approvare completamente il bilancio, che ò
basato su principî di buona finanza ed à tale da aumentare il be-

nessere sociale. Se si respinge il bilancio, si scatenerà lo spirito ri-
voluzionario delle masso; votarlo vuol dunque dire promunirsi
contro la rivoluzione.

La 1 enssione sul 5 ll unanziario viene quindi aggiornata a lu-
nedi prossimo, e la seduta è tolta.
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LONDRA, 23. - La Camera dei comuni-si à aggiornata a morco-
1611 prossimo, dopo avero assicurata, la sot·to del bili sulle abita-
zioni approvando il comprom3sso aceattato dalla Cam3ra dei lordi,
senza che la sostanzi delle proposta del Governo sia stata modi-
ficata.
VIEyNA, 20. - L'Imperatore Francesco Giuseppa ha ordinato di

sciogliere alla flue di novembre i distaccamenti volanti alla fron-
tiera della Bostila-Epzegovina.
Talo. provvodimento si può considerare come una prova.della si-

tuazione consolidata delle duo Provincie.

BlmLIND, 126. IÏ pallone distrutto ritrovato ieri a Krasica pres-
so Fiume app;ir nova alfAssociazione aeronautica di Kolmar (Po-
snama).
Il pallone era partito lunedl scprso da Berlino, con a bordo il

dott, Brinkmann di Berlino'o l'architetto Frank diKolmar, che sono
rimasti, iiecisi
PARIGI,.26. 4 11 Journal ha da New York:¿,
Un trono esp esa che attraversava lo stato di New York è stato

investito di fi,.mco da un treno elettrico. Soli vagoni si sono incon-
diati.
Tre persone.spno morte e cinquantalsono,rimastogravemente fe-

rite.
BÈLGRAD3, .

- Il progetto di legge relativo, al nuovo prestito
provede una so ma di 10 milioni per speúg militari.
PARIGI, 23. - Cgmera dei deputati. -- Dopo app.rovato, il bilan-

-cio'dei servizi genitenziari s'inizia la discussione. del bilancio dei
culti.

I4'abaÏo Gayr ud dice clie egli spera chg 1.'anticleric21ismo sparirá
e che le; congregazioni saranno autorizz2to.'quando 10 riclûede-
ranno!-
Qoratore dimostra che i cattolici non hanno potuto accettare la

sopirazione ojohó imporieva l(ro un'oria'nizza!ziorie che il Papa
giudicav indegna olla Chiesa. Il Papa ¥il solo cape che conti per
i cattolici e qualangue sieno lo Ipro opinioni politiche tanto i ve-

scovi, quanto i semplici fedeli si sono inchinati innanzi a lui. Non
vi ð che un ruezzo di regolarizzare la situazione dei cattolici in

Francia, cioè l'accordo colla Santa Sede.

PARIGI, 26. - C4mera dei deputati. (Cori,tinuazione). -- L'a-
bate Gayraud proiegue dicendo che lan situazione attuale della

Chiesa ngn à che p ovvisoria e ¢he bisogrierä modificarla so dovrà
daro ai cittolici quglla liberth alla quale hanno diýitto.
Parlando quindi delle assegnaýoni dei beni ecolosiastici, l'oratore

dicú che i cattólici si sono visti! spossessare del loro patrimoni'o.
Esg lianno dit'eso.. Essi hanno Lostrat di non dimenticate maSi
loro doveri di buogi cattolici e di buoni franposi
Gàyraud tei•mína esprimendo 14 speranza cyo si finira per con-

cludere un accordo fra i cattolici e la Francia, perchè egli nel suo
cuorè non sepga i suo affetto (er la Francia da quello per la Santa
Sede.
Il prèsidente del Consiglio, Briand, compatisce i cattolici di Fran-

cla, che si tr no presi ira la pressione esercitata sullo loro co-

sciènze ed il pensiero di dovere invoire contro le leggi del loro
paese. •
Briánd aggiunge che ció che ha impedito ai cattolici di accettaro

la legge di separaziono à stato che il Papa non, vi ha collaborato

e nog vi ha dgo la sua adesione (Interruzioni a Destra).
BriantL continua dicendo- che i cattolici laici sopo anche piu in-

transigenti del clerp (Applausi a Sinistra e alPEstrema Sinistra).
Briand prosegue: Quando io ho ascoltato l'abate Gayraudsulla que-
stione roligioda, credo cho non avrò bisogno di udire nos un altro.
De Itosambo interrompa: Potreste risparmiarvi di, ice questo

sciocchezze! I
Briand: Voi non conosceto il. valoro delle parolo di cui vi siete

60FVitO. Qualig voi vi appellato alla libertà di coscienza, voi d -

monticato le persopuzioni della Chiesa verso la Repubblica, pr e-
cuzioni che obbligarono il Parlamento ad approvare leggi contro la
Ghiosa.

Driand pi'otesta quindi conti'o la campagna di alcuni uomirii che
hanro influenza sulla politica religiosa perchó esii credevano chè
la Fúancia avesse dell'odio por la chiesa.
La róttura del concordato à avvenuta irt seguito ad. atti intollo-

rabili pei la Francia come 6 stato riconosciuto dallo stesso Ribot.

(Applausi a Sinistra o all'Estrema Sinistra).
Udfas: Há avuto torto!

Briand continua dicendo cho la legge à applicabile perchè rispettÅ
la gerarchia della Chiesa. Como l'esperienza ha provato, le assol
ciazioni cultuali potovano veniro coëtituite sottd' l'autorita di:unt
vescovo por tutta la diocesi. '

Briand rileva quindi le precauzioni. con lo quali si ð cercato di.

applicare la-legge e cita parecohi casi ed affefmal che le profostk
dei cattolici hanno dello cause politiche. Si sono spinti i cattolici
contro gÌi ageriti' dell'ailtorità al momento degli inventari. La el esi
sta raccogliendo dei fondi, che cosa vuol farno i Forse ricostrÀiro
le chiese i No, essa vuoF ihré la guerra alla scuola Taica.
Allard interrompe: Bisogna ripi•endero al cleto cáttolico gli edi-
fci cho non gli appartengono e non farlo beneficiaro di un. pri.via
legio esorbitante.
Briand risiionde: Cosi.vorresto.impediro ai cattolici.di prati..

care il. loro culto. Questa é umi ingiustizia che iU Governo non; ha

mai commessa.

In altri casi i cattolici francesi in nome della Francia hanno po-
tuto disobbédire alla Sänta sede. La vostra coscienza di francesi,
dice Briand, terminando, finirà por trionfare sulla vostra cosciénza

di cattolit'il

L'abaté Gayraud replica clie so i cattolici, ciò che spera non ac-

cadrå, saranno messi nell'alternativi di ècegnere t la loro ci
scienza di francesi e la loro coscienza di cattolici, essi saranno an-
cora.pronti a morire per la loro fede.
Lazios interrompe: Noi ci inchiniamo daianti al Papa dal punto

di vista religioso.
Gayraud: Non ho mai voluto dire altra cosa.

Korguezec protesta.
Leroy Beaulieu gli grida contro: Rinnegato! - j
Bertaux dice che nella legge di separazione non vi è nulla cho

imponga alcuna costrizione alla coscienza dei cattolici.
L'abate Gayraud risponde che la legge attenta all'organizzazione

della chiesa. Egli aggiunge che il concordato non ò stato mai de-

nunziato. Sarebbe dunque tuttora possibile per. il:'G9verno di intavo.
lare negoziati.
Prima di lasciare la tribuna, l'abata Gayraud invia al Santo Pa-

dre l'assicuraziono che troverà sempro nei cattolici dia. Francia dei

figli sottomessi o rispettosi (Proteste alla Sinistra e all'Estrema si-

nistra).
Il seguito della discussiono viene rinviato a lunedl.

Lazies, domanda l'urgenza a favoro della proposta sulla rapp
sentanza proporzionale.
La seduta é quíndi tolta.
MADRID, 26. - Secondo, notizio ufficiali da Tenerifl'a il nuovo cra-

tera che si ò aperto lunedì a Guaracicho si è ingrandito ei erutta
grando quantità di cenero e di fumo.

11 cratere situato dalla parte delfovest mostra pure attività.
11 cratere centralo ha lanciato ieri molto. fumo. La corrento di

lava di destra segue la valle di Santiago o si aŸanza rapidamente
verso 11 monte Bilma.

.

L'intensità della erazione sarebbe però un po' dimiriuita in con--

fronto dei primi giorni.
MADRID, 26. - Mandano da Tonerifra, oro 4.3) di sera, che la

intensità della eruzione del vulcano ò dimintita.

La lava divisa in sei rami si avanza lontamente. Essa raggiun-
gara Santiago e Tamano, che sono i punti più minacciati, soltanto
tra qualche giorno.
VIENNA, 20. - Camera dei deputati. - Si riprendo la discus-
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sione delle mozioni di urgenza che riguardano la questione delle
nazionalità.

Bugatto dichiara a nome dell'Unione latina che gli italiani ed i

rumeni, che si trovano nelle identiche condizioni di fronte ai loro
avversari nazionali, desiderano nel modo più vivo che i conflitti di

nuionalità cessino, aflinché il Parlamento si possa dedicare a lavori
fecondi per lo sviluppo intellettuale ed economico del paese. Perció

l(Unione latina voterà por l'urgenza delle mozioni da disentersi (Ap-
plausi).
In seguito ad un accordo intervenuto tra tutti i magjiiori partir.i

della Camera, si approva.la proposta di eleggere una Commissione
Per, deliberaro su tutte le proposte e sui progetti di legge-già esi-
stenti ed esaminare in avvenire quelli concernenti le questioni di
nazionalitå.
Gli czechi ed i radicali protestano energicamente rumoreggiando

contro la proposta.
Le cinque mozioni di urgenza vengono quindi ritirat3.

.
La prossima seduta è ilssata a martedl.

L'AJA, 2ò; - ßeconda Camera. - Lohmann, cristiano storico,
dico che una inchiesta parlamentare aperta sull'attare delle deco-
railoni ñonicondufwebbe-ad alcun risultato, poichè il fatto di cui è
accusato l'ex presidente del Consiglio, de Kuyper, non -costituisce
ut.I'atto criminoso. Meglio sarebbo che il de Kliyper stesso rischiarasso
i punti oscuri della questione sia davanti alla Camera, sia davanti
ed una Commissione,- composta di persone che godano la Aducia
della nazione.

PIETROBURGO, 26. - Duma dell'Impero. - S'intraprende -la di-
scussione del progetto di legge presentato dal ministro dell'interno
riguardante l'inviolabilità personale.
Sono inseritti a parlare 87 oratori.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio del .Collegio romang
,

26 novemlire 10dB2
Il barometro è ridotto allo zero . . . . . . , 0 .

L'aliezza dellä'itaÃo di metri . . . . . 50.6.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . . .

759.88.

Umidità relativa a mozEOdly
, , , , , , , . ,

61.

Ve'n amazzodl
.............. NE.

Stato del cielo a mezzodl.
, , . , , . . . , , coperto.

massimo 10.9.
Termomotro contigrado

. . . . . . . . . . .

minimo 5 8.

Pîogg18 . . . . . mm. 2.4.

20 novembre 1909.

In Europa: pressione massinia di 770 sulla Grecia, minima di
742 sull'Islanda.
In Italia nello 24 ore: barometro risalito in Val Padana, fino

a 3 mm. sul Venoto, disceso altrove, fino a quasi 4 mm. sul Lazio .

temperatura irregolarmente variata al nord, aumentata altrove;
piog¿iarelle sulle Puglie, Basilicata, medio e basso versanto Tirre-

nico ed isolo.

Barometro: 768 sulla Sicilia; 763 in Liguria.
Probabilità: venti moderati settentrionali al nord e ceñtro, me-

ridionali altrovo; cielo nuvoloso con piogge al sud ed isole, vario
alirövo.

BOLLETTINO ¾ETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Rome, 26 novembre 1909.

BTATO STATO WEAWM,
prèsedente '

STAZIONI del etelo del'inare
ima .Miilima

.
ore 8 ore 8 nelle M ore

Porto Manrlzio. , 1/4 coperto legg.mosso 10 2 ° 0 2
Genova . . . , , sereno calmo 12 4 0 &
Spezia . . , , , .

sereno calmo 10 0 2 5
Cuneo . , , . , ,

sereno - 8 8 - O 2
Tormo. . . , , .

sereno - 5 3 - 2 5.
Alessandria

, , ,
sereno - 8 5 -- 3 00

Novara . . . . .
sereno - 7 0 - 2 5.

Domodossola . . .
sereno - 10 8 - 3 9

Pavia . . . . . .
serenó - 8 0 - 3 8

Milano . . , , ,
sereno - 8 3 - 0 7

Como . . . . . .
sereno - 12 0 - 1 8

Sondrio . . . . ,
serono - 6 0 - 1 5

Bergamo. . , , ,
sereno - 6 7 - 0 3

Brescia . . . . . 1/¿ coperto - 6 4 - 1 7
Cremona.

. . . ,
sereno - 6 1 - 1 0

Mantova. . . . .
sereno - 3 4 - 2 Oi

Verona . . . . ,
sereno - 3 3 - 2 m

Belluno . . . . .
sorene - 0 I - 5 4

Udine
. . . , ,

sereno - 4 0 - 0 O'
Treviso

. , , , eereno - 3 9 - 1 0
Venezia . . . . . j, coperto calmo 3 4 1 1
Padova . . . . .

sereno - 2 6 - 1 1
Rovigo. . . . . .

sereno - 3 0 1 0
Piacenzau . , , ,

sereno - 7 0 - 2 0
Parma. . . . . .

sereno - 3 I 0 0
Reggio Emilia . .

sereno - 4 2 --- 2 0
Modena

. . . . .
sereno - 5 0 I- 1 2

Ferrara . , , , , a/, coperto - 4 9 - 2 0
Bologna .

. . . .
sereno - 5 6 1 I

Ravenna. . . . .
sereno - 5 2 - 3 4

Forli. . . . . . .
sereno - 5 2 "0 0

Pesaro. . . . . ,
sereno calmo 9 9 0 0°

Ancona
. , , . . I/, copei•to calâtò l0 6 1 4

Urbino. . . . , ,
1], coperto - 5 0 . 1 4

Macerata, . . . */4 coperto - 7 5 2 0
Ascoli Pioeno

. .
- -

Perugia. . . , , I/, ,coperto - 4 5 0 4
Camerino . . . .

I copértó - 4 0 0 1
Lucca . . . . . .

I copei'td - 6 5 0 8
Pisa.

. , , , , ,

a coperto - 9 0 - 0 4
Livorno . . . . . If, coperto calmo 8 8 3 0
Firenze

. . . . ,
eerend - 4 0 - 0 6

Arezzo
. , , , , 1/4 coperto' - 4 0 - 1 8

Siena . . . , , . 1/4 coperto - 5 0 0 6
Grosseto.

. . . . If, coperto - 10 3 0 0
Roma . . . , , , coperto - 9 4 5 8
Teramo . . . . .

sereno - 8 $ I- 2 4
Chieti . . . . . , coperto - 6 4

'
1 4

Aquila. . . . . , coperto - 3 8 - 1 0
Agnone . . . . , coperto - 5 4 - I 8
Foggia. . . . , , coperto - 9 9 - 1 0
Bar1.

, , . . . . coperto calmo 11 4 3 ¿
Lecce .

. . . . , coperto - 10 0 4 1
Caserta

. . . . .
*/4 coperto - 8 8 • 2 8

Napoli. , , , , , 2/4 coperto calmo 8 7 2 7
Benevento . . . . 3/4 coperto - 7 3 0 5
Avellirio . . . . . 3/4 coperto - 6 5 0 5
Caggiano .

. . . coperto - 5 0 0 0
Potenza . . . , , coperto - 4 0 - 1 0
Cosenza . . . , , coperto - 8 2 1 5
Tiriolo. . , , , , piovoso - 10 8 3 0
Reggio Calabria

.
-

- -
-

Trapani . . . . , coperto calmo 14 5 9 6
Palermo

. . . . . Bj; coperto mosso 14 0 8 5
Porto Empedocle . coperto calmo 11 3 8 1
Caltanissetta . . .

-
- -

-

Messina
. . . . 1|, coperto legg.mosso Il 4 60

Catania
. . . . , coperto legg. mosso 13 I 6 8

Siracusa . . . , coperto calmo ) 5 5 6 5
Cagliari .

. . . 1|, coperto legg. mosso 13 8 3 0
Sassari. . . . . 3/4 coperto - 8 2 3 1

Direttore: G. B, BALLESIO
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